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IL RUOLO DELLA FONDAZIONE NELLA SOCIETÀ LOCALE

Nel 2021 la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato è stata in campo, con iniziative autonome e in rete 
con altre istituzioni, per contribuire a sostenere la comunità pratese nella fase della pandemia e per uscire 
dalla pesante crisi da essa generata. Bene comune e sussidiarietà sono gli obiettivi-guida dell’ente che ha 
scelto, con determinazione, di continuare a essere parte attiva e solidale nella fase complessa che Prato e 
i pratesi hanno attraversato, per supportare il possibile e necessario ritorno alla normalità. 

Il 2021, come il 2020, è stato un anno che ha richiesto un impegno straordinario e condiviso per 
affrontare le grandi difficoltà di famiglie e persone, caratterizzato dalla continuità nell’erogazione dei 
contributi per le istituzioni e l’associazionismo nel campo della cultura, dell’istruzione e della solidarietà 
ma anche dall’impiego di risorse patrimoniali per finanziare significativi interventi di housing sociale. 
È stato garantito ancora sostegno alle istituzioni e alle associazioni che operano nell’ambito 
dell’istruzione, della cultura e della solidarietà. Tutti settori messi a dura prova dalla pandemia, a cui si 
deve la massima attenzione nella fase della ripartenza. Il fronte della crisi socioeconomica provocata dalla 
pandemia è stato al centro dell’attenzione. Circa 200 mila euro, per esempio, sono stati messi a 
disposizione per il Progetto Insieme che vede uniti Comune e associazioni per affrontare le difficoltà di 
molte famiglie. 
Per il 2021, in piena continuità con l’esercizio di bilancio dell’anno precedente, sono stati erogati 
contributi per 1,1 milioni di euro. Gli stanziamenti hanno interessato per circa 440 mila euro realtà 
dell’educazioni e dell’istruzione; per altri 260 mila euro della cultura e dei beni culturali; per circa 396
mila euro il settore della solidarietà. Con queste risorse sono stati finanziati 75 progetti di enti e 
associazioni, mentre sono stati garantiti contributi - tra gli altri - per il Pin, la Camerata Strumentale, la 
Diocesi e l’Opera del Duomo, l’Emporio della Solidarietà, la Fondazione Datini e il Museo del Tessuto.
Intanto un’azione attenta di monitoraggio ha portato a un ulteriore aumento del patrimonio netto della 
Fondazione che ha raggiunto 75,1 milioni di euro.

Il bilancio consuntivo segna in qualche modo anche la conclusione del mandato degli organismi dell’ente 
e mio personale. Devo gratitudine a tutti coloro che si sono impegnati per rafforzare il ruolo della 
Fondazione a servizio dei pratesi, la sua ulteriore apertura alla comunità, il suo impegno nella pandemia 
accanto alle forze solidali della città, la scelta di campo e attenzione per i giovani.
I risultati complessivi di questo impegno, che comprende quattro annualità d’esercizio, sono significativi: 
ammontano a 4,2 milioni di euro le risorse erogate come contributi, il patrimonio netto è passato da 73,9 
a 75,1 milioni di euro mentre l’avanzo di esercizio si assesta a 5,3 milioni di euro.
La Fondazione ha cambiato lo Statuto ma è rimasta fedele alla sua missione finalizzata all’utilità sociale 
e allo sviluppo economico. L’impegno per cambiare è stato profondamente legato alla visione di un ente 
che accelera il suo ruolo a servizio dei pratesi, spinto dalla necessità di rinnovarsi e dalle emergenze di 
un momento storico straordinario.

Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato
Franco Bini
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BILANCIO DI ESERCIZIO E BILANCIO DI MISSIONE

L’impeto ideale che unisce l’impegno della Fondazione e quello di ogni ente del Terzo Settore è 
contribuire a sostenere la crescita culturale e la coesione sociale dei territori di riferimento. Perché 
questo accada oggi occorre l’impegno di tutti a lavorare “Lungo le strade dell’uguaglianza”, come 
suggerito dal prossimo Congresso Nazionale ACRI, consapevoli che le disuguaglianze potranno essere 
ridotte offrendo a ciascuno le stesse possibilità. 

Così la nostra Fondazione potrà essere protagonista in Prato del principio di sussidiarietà, caratteristica
identificativa dei corpi intermedi: il futuro passerà quindi da un nuovo ruolo che la Fondazione saprà 
costruire, coinvolgendo le forze attive della comunità e trovando le energie necessarie - anche attraverso
formule innovative - per una nuova progettualità incisiva ed efficace. 

Perché tale progettualità sia possibile occorre anzitutto un serio confronto su cosa significhi bene 
comune per tutti gli stakeholders. Solo se ognuno di questi si sentirà valorizzato nel proprio ruolo, anche 
le modalità di gestione delle risorse disponibili avranno una chiave di lettura più interessante di semplici 
numeri.

La stesura del bilancio rappresenta quindi l’ultima fase di un percorso di buona gestione dell’ente e 
mentre il bilancio di esercizio costituisce la forma di rendicontazione propria delle imprese, il bilancio di 
missione è caratteristico delle realtà non profit, che hanno come finalità istituzionale il conseguimento
di determinati benefici per un gruppo di persone oppure per l’intera comunità.  

Per una fondazione l’attività di rendicontazione non può limitarsi all’esame degli equilibri economici,
finanziari e patrimoniali dell’ente, ma deve fornire anche dati e informazioni riguardanti 
l’adempimento delle sue finalità istituzionali: insieme, bilancio di missione e bilancio di esercizio, 
rappresentano uno strumento di trasparenza sempre più importante, presupposto per la generazione di 
un profondo rapporto di fiducia.

Il Segretario Generale
Paola Spadoni
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SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DELLA FONDAZIONE

Il patrimonio della Fondazione è costituito prevalentemente di beni di natura finanziaria da cui trarre le 
risorse necessarie per lo svolgimento dell’attività istituzionale e per le spese di funzionamento.
La Fondazione ha svolto la propria attività perseguendo gli scopi previsti dallo Statuto, in conformità con
quanto stabilito dal Dlgs. 153/99, dal Protocollo Acri-Mef e con le decisioni del Consiglio di Indirizzo 
indicate nel Documento Programmatico.
Tenuto conto delle persistenti difficoltà del territorio di riferimento, il Consiglio di Amministrazione ha 
cercato di rispondere alle crescenti istanze attraverso iniziative straordinarie per fronteggiare l’emergenza 
sociale, pur continuando a garantire l’attività ordinaria di erogazione nei settori dell’istruzione, della
cultura e della solidarietà, nell’ambito dei settori definiti dallo Statuto. Al fine di accrescere l’incisività e 
l’efficacia dell’intervento della Fondazione il Consiglio di Indirizzo ha concluso un lungo percorso di
approfondimento sul ruolo della stessa con la promozione di un bando specifico con l’obiettivo di 
migliorare la crescita educativa e culturale dei ragazzi. 

SCENARIO MACROECONOMICO E MERCATI FINANZIARI

L’economia mondiale ha registrato nel 2021 un sensibile rimbalzo della crescita economica dopo la 
recessione da Covid-19 che aveva interessato l’anno precedente; la dinamica del 2021 è stata la risultante 
di diversi fattori, in buona parte legati all’evoluzione della pandemia. La diffusione dei vaccini e le 
conseguenti minori restrizioni anche nei periodi più tesi dal punto di vista dei contagi, associata al 
costante miglioramento del clima di fiducia, anche in funzione della messa in atto di politiche espansive 
mai osservate in passato, ha alimentato una ripresa dei consumi delle famiglie e migliorato lo stato di 
salute delle imprese generando una ripresa degli investimenti e un miglioramento dei profitti. La 
dinamica del ciclo espansivo è stata diversa tra le aree geografiche e si è distribuita in corso d’anno in 
maniera non omogenea, anche per il diverso ciclo osservato nell’evoluzione della pandemia e alle 
conseguenti misure intraprese per contenerla. L’intensità della ripresa dei consumi e del commercio 
internazionale si è scontrata con vincoli nell’offerta e con mismatch sempre più visibili sul mercato del 
lavoro, generando un diffuso aumento dell’inflazione. 
Negli Stati Uniti la crescita economica si è attestata al 5,6% in media d’anno con l’inflazione che ha 
raggiunto livelli che non si vedevano da diversi decenni, rafforzando i dubbi sulla sua temporaneità e 
alimentando incertezze sull’evoluzione della politica monetaria. In Giappone la crescita economica in 
media d’anno si è attestata all’1,5%. Nel Regno Unito la crescita media annua si è attestata al 6,5%. In 
Cina la crescita media annua si è attestata su valori superiori all’8%. Anche in questo caso si osserva una 
marcata differenza tra le dinamiche del primo semestre e quelle dell’ultima parte dell’anno in cui sono 
state adottate, anche in forma preventiva, severe misure di restrizione in seguito alla ripresa delle 
infezioni da Covid-19. A questo si sono aggiunti i provvedimenti di politica economica, soprattutto in 
merito all’approvazione di regole restrittive per la concessione dei crediti al settore immobiliare, che 
hanno messo in crisi le più grandi imprese del settore. Negli altri principali paesi emergenti si osservano 
andamenti contrastanti: l’India registra una crescita media del 2021 attorno all’8,5%; in Brasile si è 
manifestata una relativa stagnazione nella parte finale dell’anno portando la crescita media al 4,9%; anche 
in Russia si è osservato un marcato rallentamento economico nei mesi finali dell’anno che ha fermato la 
crescita del 2021 al 3,2%. Nell’area UEM la dinamica dell’attività economica è risultata via via migliore 
delle attese grazie al buon andamento della domanda interna e in particolare dalla spesa dei servizi e dal 
settore turistico; si è registrato anche un buon recupero del settore industriale che nell’ultima parte 
dell’anno si è scontrato con le difficoltà provenienti dalle catene di approvvigionamento e dall’aumento 
dei prezzi. In media d’anno la crescita del Pil si è attesta al 5,2% mentre l’inflazione ha raggiunto a fine
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anno il livello del 5%. All’interno dell’area UEM, l’Italia è risultata tra i paesi più dinamici con una crescita 
media annua pari al 6,3%. A tale andamento hanno contribuito i consumi delle famiglie e le dinamiche 
degli investimenti, soprattutto quelli strumentali; meno incisivo ma comunque importante anche il 
contributo della domanda estera, stimolata dalla forte dinamicità delle esportazioni di servizi. 
L’aumento generalizzato dell’inflazione a cui si è assistito ha generato, soprattutto nell’ultima parte 
dell’anno, aspettative di azioni restrittive da parte delle banche centrali. Dopo gli annunci in merito al 
tapering, i mercati hanno via via assimilato l’idea che la Fed intervenga con 3 o più rialzi dei tassi nel corso 
del 2022. Anche per le altre banche centrali è aumentata la probabilità di interventi anticipati; ciò si è 
verificato anche sul mercato interbancario dell’area UEM i cui tassi a termine implicano la possibilità che 
la Bce possa intervenire già nel corso del 2022 con il primo rialzo dei tassi.
I principali temi macroeconomici legati alla dinamica dell’inflazione e alle aspettative di crescita 
economica sono stati le variabili che hanno guidato la dinamica dei mercati finanziari nel corso del 2021. 
L’aumento dell’inflazione ha condizionato l’andamento dei mercati obbligazionari già nel primo trimestre 
dell’anno in cui tutti gli indici obbligazionari governativi e corporate investment grade sono risultati 
negativi. Nell’ultima parte dell’anno, gli annunci di anticipo del rialzo dei tassi da parte della Fed e la 
maggiore determinazione anche da parte della Bce nel contrastare ogni fiammata inflazionistica hanno 
nuovamente influenzato la dinamica dei rendimenti penalizzando le quotazioni dei mercati 
obbligazionari. Per l’intero 2021 si registrano rendimenti complessivi (cedole + variazioni in conto 
capitale) negativi per tutti gli indici obbligazionari governativi, con perdite che vanno dal 2,5% per gli 
Stati Uniti a oltre il 3% per i mercati governativi dell’area UEM. Sul mercato corporate si registrano 
rendimenti negativi ma più moderati sul segmento investment grade – attorno all’1% – mentre la ricerca 
di rendimento ha sostenuto ancora la domanda di obbligazioni high yield il cui rendimento complessivo 
si attesta attorno al 3%, maturato soprattutto grazie agli andamenti dei mesi centrali dell’anno, mentre 
nei mesi finali anche questa tipologia di obbligazioni ha registrato rendimenti negativi. I mercati azionari 
sono stati influenzati positivamente dalle aspettative di crescita, correlate all’implementazione degli 
interventi di politica fiscale. Mentre sui mercati dell’area UEM i maggiori rialzi si sono manifestati nel 
primo trimestre e, sia pur in misura minore, negli ultimi mesi dell’anno, sul mercato Usa gli andamenti 
sono risultati più lineari. In termini di rendimenti annui, si riscontrano in entrambi i casi crescite delle 
quotazioni superiori al 20%. Si registrano invece andamenti più contrastanti nei paesi asiatici con l’indice 
giapponese cresciuto del 5% mentre l’indice generale dei paesi emergenti ha subito un calo delle 
quotazioni, scontando soprattutto le problematiche cinesi e gli andamenti incerti nella crescita economica 
di Brasile e Russia, oltre alle difficoltà di reperimento dei vaccini negli altri paesi emergenti minori. In 
Italia l’indice Ftse Mib è cresciuto del 23%, registrando quindi una performance migliore rispetto alla 
media dell’area UEM. Tra i settori più dinamici c’è stato quello bancario, e finanziario in genere, che aveva 
sofferto maggiormente in precedenza e che nel 2021 ha potuto riprendere la distribuzione di dividendi, 
in particolare dopo il 30 settembre, al termine delle restrizioni imposte dalla Bce.

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2021
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STRATEGIA D’INVESTIMENTO ADOTTATA E RISULTATI 
OTTENUTI DAGLI INTERMEDIARI FINANZIARI

Da diversi anni la Fondazione fa ricorso all’approccio ALM (Asset & Liability Management) per 
l’individuazione della strategia di investimento di lungo periodo coerente con il livello di erogazioni 
desiderato e, al tempo stesso, la tutela del valore del patrimonio in termini reali. Tale approccio ha 
favorito, anche tramite il supporto dell’advisor finanziario, un’ampia diversificazione settoriale e 
geografica degli investimenti. Nel corso del 2021 il Consiglio d’Indirizzo ha confermato l’asset
allocation deliberata in precedenza considerandola ancora idonea al contesto di mercato di 
riferimento.

Coerentemente con l’indirizzo di più lungo periodo, l’allocazione tattica è guidata dall’analisi del 
contesto macroeconomico e finanziario di più breve termine, unitamente ad un attento monitoraggio 
dell’andamento di portafoglio. La lettura del contesto di mercato ha portato nel corso del 2021 
all’incremento dell’esposizione azionaria, sia tramite titoli diretti che strumenti di risparmio gestito, 
a scapito di quella obbligazionaria sulla quale il timore di un aumento dei tassi di interesse, poi 
effettivamente palesatosi, rendeva poco attraente l’investimento in questo comparto ed in particolare 
sui titoli governativi con più elevato merito creditizio che presentavano rendimenti a scadenza molto 
contenuti se non negativi. Il costante monitoraggio dell’efficienza degli strumenti in portafoglio e 
l’attenzione ai costi, anche di quelli impliciti, ha portato alla sostituzione di alcuni prodotti con altri 
ritenuti più efficienti nonché ad un maggior ricorso ai canali che consentono un più ampio accesso al 
mercato e la possibilità di sottoscrivere le classi istituzionali dei prodotti di risparmio gestito. Il 
positivo andamento degli investimenti e le azioni di adeguamento dell’asset allocation tattica hanno 
inoltre consentito di realizzare marcate plusvalenze alle quali si deve un risultato di conto economico 
superiore all’obbiettivo.

La necessità di stabilizzare i proventi nel breve/medio termine, e di programmare l’attività erogativa, 
ha portato a prediligere l’investimento in titoli azionari e obbligazionari che pagano elevati flussi di 
cassa e, per gli strumenti di risparmio gestito, sono state preferite, ove disponibili, le classi a 
distribuzione dei proventi.

Nel 2021 l’esposizione azionaria è aumentata, passando dal 23% al 27%. Nonostante tale incremento 
il peso della componente azionaria è stato mantenuto comunque al di sotto di quello previsto 
dall’allocazione strategica in ragione del persistere di alcuni fattori di rischio nonché quotazioni 
storicamente elevate dei principali mercati azionari. L’aumento ha riguardato principalmente il 
paniere di titoli azionari diretti che è stato costruito nell’ottica di beneficiare di eventuali andamenti 
positivi di mercato e, al tempo stesso, di beneficiare di un flusso di dividendi elevato e stabile nel 
tempo. L’incremento dell’esposizione azionaria tramite strumenti di risparmio gestito è stato invece 
finalizzato ad incrementare la diversificazione geografica e settoriale. In particolare, sempre 
nell’ambito dei limiti definiti dall’asset allocation strategica, è stata aumentata l’esposizione ai mercati 
globali, compresi quelli emergenti, e ad alcuni temi specifici quali Smart Mobility ed Economia 
Circolare. Nel contempo è stata in parte ridotta l’esposizione europea anche alla luce del fatto che la 
strategia di alcuni strumenti venduti era incentrata sulla selezione di società con alti ritorni da 
dividendi e quindi maggiormente correlata con il portafoglio di azioni dirette.

Gli investimenti obbligazionari sono stati interessati nel corso del 2021 da diverse operazioni che 
hanno nel complesso comportato una lieve riduzione del peso da 52,6% a 51,5%. In particolare la 
riduzione ha interessato la sola componente governativa, passata da 23,1% di fine 2020 al 21,6% di 
fine 2021, mentre la componente corporate ha visto leggermente aumentare il suo peso passato da 
29,5% a 29,9%. Più nel dettaglio, la componente governativa diretta è stata interessata dalla 
dismissione di un titolo di stato italiano, per oltre 1,8 mln/€, mentre il portafoglio di titoli 
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obbligazionari corporate ad alto rendimento, tipicamente obbligazioni subordinate, è stato oggetto di 
una serie di operazioni di ricomposizione che ha consentito di realizzare consistenti plusvalenze e 
dalle quali, complessivamente, è derivato un aumento dell’investimento di circa 700 mila euro. Il 
portafoglio di emissioni societarie quotate a fine 2021 risulta avere un peso pari al 14,4% del 
portafoglio complessivo e risulta ben diversificato sia per emissioni che per emittenti. Presenta un 
rendimento medio lordo a scadenza (o prima data di call) pari al 4,9% stimato sui prezzi di acquisto. 
Per quanto riguarda la componente obbligazionaria del portafoglio di risparmio gestito è stato
parzialmente ridotto l’investimento in un prodotto governativo globale a favore dell’investimento in 
strumenti, sempre del comparto obbligazionario governativo globale, indicizzati all’inflazione. È stata 
complessivamente aumentata l’esposizione al comparto obbligazionario emergente, in coerenza con 
l’asset allocation strategica ed al fine di beneficiare degli spread di credito che caratterizzano tali aree 
geografiche. Infine, dato il contesto di mercato e l’attesa di rialzo dei tassi, è stato dismesso un 
prodotto absolute return a rischio contenuto sul quale erano stati investiti circa 2 mln/€.

Si segnala infine la scadenza di una polizza di Ramo V a fronte della quale è stato incassato un importo 
di liquidazione di circa 1,68 mln/€ e richiami del fondo chiuso di Social Housing per circa 980 mila 
euro al netto dei rimborsi ottenuti.

A fronte dell’operatività effettuata nel corso del 2021, il peso della liquidità si è mantenuta in linea 
con il dato di inizio anno (12,6% vs 13,1%) mantenendosi comunque su livelli superiori alle normali 
esigenze di tesoreria, sia a conferma dell’approccio prudenziale adottato, sia per compensare il 
sottopeso della componente governativa che, come già detto, presentava rendimenti contenuti, se non 
negativi, a fronte di un concreto rischio di rialzo dei tassi derivanti dal percorso di normalizzazione 
delle politiche monetarie.

Si riporta di seguito la scomposizione ai valori di mercato del portafoglio finanziario a fine 2021, per 
strumento e per classi di attività. 

   SCOMPOSIZIONE PER ASSET CLASS SCOMPOSIZIONE PER STRUMENTO

(*) comprende la polizza e gli investimenti non ricompresi nelle altre asset class (es. commodities).

I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati a partire dal 2012 
con utilizzo del costo di acquisto per gli strumenti finanziari immobilizzati. In continuità con gli 
esercizi precedenti, per gli strumenti finanziari non immobilizzati (rappresentati esclusivamente dalle 
gestioni patrimoniali mobiliari) è stata applicata la valorizzazione al 31 dicembre 2021. 

Per quanto riguarda la Polizza multiramo presente in portafoglio, in ragione del fatto che il contratto 

Str. Monetari
14,2%

Obbl. Governativo
21,6%

Obbl. Corporate
29,9%

Azionario
26,9%

Flessibile   
Tot.Ret.

4,0%

Altro *
3,4%

Liquidità
13,1%

Titoli Obbligazion.
20,6%

Partecipaz.
11,6%

Fondi chiusi
2,4%

Gest. 
Patrimoniali

13,1%

Sicav/ETF
38,4%

Polizze
0,7%
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non prevede la garanzia del valore di rivalutazione, la Fondazione ha prudenzialmente iscritto lo 
strumento al costo storico nonostante il valore di mercato dello strumento comunicato dalla 
compagnia di assicurazione risulti al 31/12/2021 più elevato.

La redditività del portafoglio finanziario nell’esercizio al netto della fiscalità è positiva e stimata pari 
al 3,1%, in aumento dal 2,7% fatto registrare nel 2020 e superiore a quanto ipotizzato nel Documento 
Programmatico. Il superamento dell’obbiettivo è stato in parte favorito dalla gestione attiva delle 
posizioni che ha consentito di consolidare parte delle plusvalenze maturate dai valori di acquisto.

Positivo anche il contributo delle altre voci di conto economico tra le quali i dividendi ed il risultato 
delle gestioni patrimoniali è stato superiore a quanto ipotizzato nel previsionale. Alla luce delle 
incertezze sull’andamento dei mercati e dell’andamento di alcuni investimenti immobilizzati sono 
stati prudenzialmente accantonati circa 280 mila euro al fondo rischi e oneri. 

Seppur a fronte di un differente peso in portafoglio, il risultato è frutto, pressoché in parti equivalenti 
dell’investimento in azioni, in obbligazioni e in prodotti di risparmio gestito/gestioni patrimoniali. 
Apprezzabile anche il contributo fornito dai flussi di cassa che hanno rappresentato metà dei proventi 
complessivi ed i tre quarti dell’obbiettivo del documento previsionale.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Nella prima parte del 2022 i mercati finanziari hanno avuto un andamento negativo conseguente dalle 
attese di accelerazione dei percorsi di normalizzazione delle politiche monetarie di FED e BCE e, 
soprattutto, dall’invasione della Russia ai danni dell’Ucraina. La maggiore avversione al rischio ha 
penalizzato maggiormente le asset class più volatili e non ha risparmiato il portafoglio della 
Fondazione. Tuttavia, i quasi 10 mln/€ di liquidità disponibile ad inizio anno, hanno consentito di 
contenere l’effetto negativo dell’andamento dei mercati e consentiranno di beneficiare di livelli di 
ingresso inferiori rispetto a quelli osservati nei mesi passati, nonché di adeguare l’allocazione di 
portafoglio sulla base dell’evoluzione del contesto di mercato. Le operazioni effettuate ad inizio 2022 
hanno riguardato la dismissione di un prodotto di risparmio gestito del comparto obbligazionario 
emergente e l’incremento dell’investimento in obbligazioni corporate ad alto rendimento. 
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE ECONOMICA 
E FINANZIARIA

Le previsioni di consenso espresse ad inizio anno indicano un proseguimento della crescita 
economica anche per il 2022, sia pur con ritmi evidentemente meno intensi, rispetto a quello 
dell’anno prima, favorito dalle potenzialità di crescita per le imprese grazie anche ad un portafoglio 
ordini ai massimi relativi e giacenze di magazzino molto contenute nonché dal contributo della 
domanda di beni e servizi delle famiglie sostenuto dalla crescita della ricchezza finanziaria e 
dall’accumulo di risparmio durante la pandemia. La ripresa si sta manifestando comunque con 
un’intensità e con caratteristiche non uniformi nelle diverse aree geografiche, ponendo una serie di 
rischi di scenario per la prosecuzione e la sostenibilità della stessa. L’inflazione continua a 
manifestare, in molti casi, livelli al di sopra dei target prefissati dalle rispettive banche centrali 
ponendole nella condizione di anticipare gli orientamenti restrittivi. Decisamente preoccupante è la 
situazione del conflitto che sta interessando Russa e Ucraina. L’escalation della crisi con la 
conseguente l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha determinato un sensibile incremento 
della volatilità e una risposta decisamente negativa dei mercati a maggiore contenuto di rischio, 
primi fra tutti quelli azionari. L’evoluzione del conflitto rappresenta evidentemente uno dei 
principali elementi di incertezza, sia per le conseguenze politiche tra i due paesi, sia per l’eventuale 
estensione del conflitto verso altri paesi e per il coinvolgimento di altre potenze politiche occidentali. 
Dal punto di vista strettamente macroeconomico, uno dei primi elementi di maggiora attenzione è 
certamente connesso alla dipendenza dei paesi europei dalle riserve di gas ed energetiche provenienti
dalla Russia, con famiglie ed imprese che hanno già dovuto affrontare negli ultimi mesi forti rincari 
su consumi energetici, oltre alle incertezze legate agli effetti delle sanzioni alla Russia nei rapporti 
internazionali con le altre economie globali. Più in generale, come in tutte le crisi di natura esogena, 
la sua evoluzione, sia nei tempi che nelle modalità, risulterà assolutamente imprevedibile e pertanto 
gli effetti sulla crescita economica e sui mercati finanziari potranno risultare più o meno rilevanti, 
generando di conseguenza molta incertezza nelle aspettative e difficoltà nella gestione dei portafogli. 
In generale la gestione finanziaria risulterà nel corso del 2022 più complessa rispetto all’anno appena 
trascorso, con maggiore volatilità e rendimenti sui mercati finanziari tendenzialmente più contenuti 
e meno lineari rispetto all’ultimo anno e mezzo, indipendentemente dalla crisi geopolitica in atto. 
Oltre alla definizione della strategia e alla conseguente scelta delle rispettive asset class, assumerà 
ancora maggior importanza la gestione tattica e l’attività di selection, oltre che la gestione attiva delle 
posizioni, tenendo comunque sempre come faro la verifica tempo per tempo della sostenibilità degli 
obiettivi in ottica di asset & liability management.

L’attesa di un’elevata volatilità suggerisce comunque un ingresso graduale nel mercato al fine di 
diversificare il timing di ingresso e l’attento monitoraggio dei rischi di portafoglio. La strategia di 
investimento non muterà rispetto a quella perseguita nei recenti anni. Data l’attuale impostazione di 
portafoglio, ci si attende un contributo positivo da parte degli investimenti iscritti tra le 
immobilizzazioni grazie ai flussi di cassa attesi ed alle leve contabili che riducono la dipendenza del
conto economico all’andamento dei mercati. Il raggiungimento dell’obbiettivo di redditività annuo 
sarà comunque subordinato all’andamento dei mercati finanziari, che potrà favorire un positivo 
andamento degli investimenti a circolante e la capacità di generare proventi dalla gestione tattica.

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2021
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PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO

La Fondazione non detiene alcuna partecipazione di controllo.

IL PATRIMONIO

Il patrimonio della Fondazione al 31/12/2021 ammonta a Euro 75.103.937, aumentato per effetto degli 
accantonamenti e del risultato di esercizio, con un incremento complessivo di Euro 415.381 rispetto al 
valore al 31/12/2020. 
Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi statutari ed è
amministrato osservando criteri prudenziali di rischio, in modo da preservarne il valore e ottenere una 
adeguata redditività per garantire, nel tempo, la continuità delle risorse da destinare all’assolvimento 
delle finalità istituzionali, effettuando una prudente diversificazione degli investimenti.
Ricordiamo che ai sensi dell’art. 7 comma 3 bis del D. Lgs. 153/99 le Fondazioni possono investire una 
quota non superiore al 15 per cento del proprio patrimonio in beni immobili diversi da quelli strumentali. 
Possono altresì investire parte del loro patrimonio in beni che non producono l’adeguata redditività di 
cui al comma 1 del suddetto articolo, qualora si tratti di beni, mobili o immobili, di interesse storico o
artistico, con stabile destinazione pubblica o di beni immobili adibiti a sede della fondazione o allo 
svolgimento della sua attività istituzionale o di quella delle imprese strumentali. La nostra Fondazione 
ha rispettato tale disposizione.

Il patrimonio della Fondazione comprende anche:

Opere di Guido Dolci
Si tratta della collezione di ventinove quadri (ad olio 
ed acquerelli), che la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Prato ricevette, nel 2002, per volontà testamentaria 
delle sorelle Ornella e Gina Dolci, che intendevano così 
ricordare l’opera del padre, il pittore pratese Guido Dolci 
(1880-1969). 
L’artista, autore anche di raffinate decorazioni e fregi in 
stile liberty (Politeama Banchini, facciata dell’edificio 
sede della Pubblica Assistenza, teatro del Collegio 
Cicognini), fu intimamente legato ai movimenti pittorici 
di inizio Novecento.
Negli anni Trenta approfondì quel linguaggio  post-                                                                                    
macchiaiolo che caratterizzerà la produzione più nota
dell’artista, uno dei testimoni più interessanti della cultura pratese del Novecento, secolo in cui, anche 
nella nostra città, le complesse vicende storiche sono state accompagnate da una grandissima vitalità 
intellettuale ed artistica. La Fondazione ha partecipato con due opere del Dolci alla mostra “Ritratti dalle 
Collezioni Toscane” in occasione del XXIII Congresso Nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria 
e delle Casse di Risparmio che si è tenuto a Lucca nel giugno 2015. È stata l’occasione per divulgare 
l’opera del Dolci nel rispetto delle disposizioni testamentarie delle figlie del pittore pratese.



15

Polittico di Mariotto di Nardo

Il Polittico di Mariotto di Nardo, che la Fondazione si aggiudicò 
all’asta Sotheby’s nel novembre 2007, fu dipinto nel 1424 per la 
Cappella Serristori nella Chiesa di san Francesco a Figline Valdarno 
ed è l’ultima opera sicuramente datata dell’artista. Si tratta di un
raro polittico (tempera su tavola, fondo oro, con predella), tra i 
pochissimi di proprietà privata.
Integralmente conservato, l’opera rappresenta - nella complessa 
disposizione, nel prezioso fondo oro, nella padronanza dei colori - uno
splendido esempio della ricca e raffinata cultura del Quattrocento 
fiorentino.  
Nel 2014 la Fondazione ha concesso in prestito l’opera al Museo di 
Palazzo Pretorio, che ne garantisce la fruibilità pubblica, nel rispetto 
della propria missione e dell’intento che ispirò l’acquisizione della 
medesima.

Predella del Maestro della Natività di Castello

Nel luglio 2014 la Fondazione Cassa  di  Risparmio 
di  Prato ha acquistato all’asta Christie’s  di  Londra 
un piccolo dipinto raffigurante San Giusto penitente 
inginocchiato di fronte ad un altare.
Esso costituisce l’estremità destra della predella di una 
splendida pala d’altare dipinta intorno al 1449 da un 
collaboratore di Filippo Lippi, il cosiddetto Maestro della 
Natività di Castello, per la chiesa di San Giusto e San 
Clemente a Faltugnano.
La pala, raffigurante la Madonna col Bambino in trono 
tra San Giusto e San Clemente, si conserva dal 1976 
nel Museo dell’Opera del Duomo  di  Prato, mentre 
la sottostante predella venne venduta ai primi  del 
Novecento. Finora  se  ne conoscevano i tre scomparti                                                                                     
maggiori, raffiguranti  la Natività e due scene della vita 
dei santi, conservati rispettivamente nella National Gallery di Londra e nel Philadelphia Museum of Art. 
La  scoperta  del  nuovo  scomparto  di  predella,  ha  consentito  di  ricostruire  la  struttura  originaria 
del dipinto, che doveva essere completato da una cornice architettonica di gusto brunelleschiano, 
fiancheggiata da lesene scanalate. Sotto quella di destra si trovava il vivace dipinto, che presenta il santo 
in preghiera davanti al Crocifisso, mentre si sta flagellando: la sua penitenza obbliga alcune creature 
demoniache a fuggire da una caverna vicina alla cappella.
La predella è stata concessa in prestito al Museo dell’Opera del Duomo per essere esposta in contiguità
con la splendida pala d’altare, di cui è ritornata a far parte.

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2021
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Ruota Dani Karavan

Si tratta della grande ruota, intitolata Tempo, installata 
nella rotatoria all’uscita del casello autostradale di 
Calenzano, opera del maestro israeliano Dani Karavan. 
La ruota costituisce la porta di ingresso ed il segno 
identitario  dell’area  posta  tra  Prato  e  Firenze  ed  è 
una metafora del tempo, che unisce l’antica vocazione 
agricola ed il più recente insediamento industriale del 
luogo. La ricerca di Karavan si articola infatti intorno alle
complesse relazioni tra paesaggio naturale e spazio 
costruito: in tale spazio le opere diventano luoghi da 
vivere, un intreccio tra sculture e ambienti che possono 
così  essere percorsi  e  attraversati,  interagendo  con gli 
elementi della natura ed esaltandone i tratti più 
suggestivi, divenuti simbolo dello sviluppo sostenibile e 
della simbiosi tra uomo e natura.

Opere di arte contemporanea

La Fondazione possiede numerose opere di arte contemporanea, acquistate nel 
corso di vari anni e concesse in comodato al Centro per l’Arte Contemporanea 
Luigi Pecci per arricchirne la collezione permanente. Nell’accogliere i
suggerimenti degli esperti del Centro, laFondazione haacquisito opere di artisti 
italiani e stranieri, molti dei quali appartenenti a movimenti di avanguardia, 
garantendo la fruibilità pubblica ad opere altrimenti non facilmente visibili. 
L’ultimo acquisto è stato effettuato nel 2016 in occasione della riapertura del 
Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci con l’opera di Thomas Hirschhorn 
Break-Through (two) 2013.

Thomas Hirschhorn Break
Through (two) 2013

Cassone in stile rinascimentale

Nel 2008 la Fondazione ricevette in dono un bel 
cassone da nozze fiorentino di pregevole fattura, 
in stile rinascimentale, finemente intagliato, 
dorato e smaltato, sulla cui parte anteriore 
sono raffigurate scene tratte dal Decamerone di 
Giovanni Boccaccio.
Dalle indagini diagnostiche effettuate è stato 
rilevato che con ogni probabilità si tratta di un 
manufatto degli ultimi decenni del XIX secolo, 
opera congiunta di ottimi artigiani che si sono 
ispirati alla tradizione rinascimentale dei cassoni 
per la dote delle spose, decorati con immagini
per lo più di carattere profano, scene d’amore, di                                                                                                   
caccia, cortei nuziali e soggetti mitologici.
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Immobili

La Fondazione è proprietaria di un immobile posto in Prato, via Campostino 18, acquistato nel luglio
2004 dalla Cariprato S.p.A. per la somma di Euro 250.000,  oltre oneri e spese  accessorie.  L’edificio è
attualmente adibito a sede della casa famiglia per minori privi di sostegno familiare, gestita dalla 
Fondazione Opera S. Rita di Prato, fondazione benefica senza fini di lucro, cui è stato concesso in 
comodato ventennale gratuito.

Partecipazioni

Le partecipazioni della Fondazione sono:

Banca Popolare di Vicenza S.p.A. in L.C.A. 
Fondazione con il Sud
Politeama Pratese
PIN
Banca Etica 
Fondazione AMI 
Chianti Banca

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Maggiori dettagli sono riportati nel bilancio di missione.

CONSIDERAZIONI SUL RISULTATO D’ESERCIZIO

L’esercizio 2021 chiude con un avanzo di gestione di Euro 2.912, che si propone di destinare a dispo- 
nibilità per erogazioni, da effettuare nel corso dell’esercizio 2022. 

per il Consiglio di Amministrazione 
il Presidente
Franco Bini





Bilancio di Missione

  2021
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LA STORIA

La Fondazione proviene dalla Cassa di Risparmio di Prato, costituita nel 1830 come “privata società
anonima” da 60 benemeriti cittadini e divenuta autonoma con R.D. n. 732 del 13 ottobre 1882.
Nel 1992 ha effettuato il conferimento dell’azienda bancaria alla società per azioni denominata “Cassa di 
Risparmio di Prato S.p.A.”, partecipata, in qualità di socio di maggioranza, dal Monte dei Paschi di Siena, 
in applicazione della legge 30 luglio 1990, n. 218 ed in conformità del Decreto del Ministro del Tesoro 
del 13 agosto 1992.

In seguito al progetto di ristrutturazione del Monte dei Paschi di Siena, la Fondazione ha ceduto, in data
12 ottobre 1995, alla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., l’intero pacchetto azionario corrispondente 
alla partecipazione nella società conferitaria e, quindi, ha partecipato alla costituzione, avvenuta il 30 
ottobre 1995, di una nuova banca denominata Cariprato-Cassa di Risparmio di Prato S.p.A., assumendo 
una partecipazione pari al 21%.
Nell’anno 2010, la Fondazione ha ceduto con due distinte operazioni la propria partecipazione, 
acquisendo una partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza e incrementando le disponibilità per 
diversificare gli investimenti, grazie al plusvalore realizzato.

A seguito della cessione del ramo d’azienda della Banca Popolare di Vicenza a Intesa San Paolo la 
Fondazione ha richiesto ad ottobre 2017 all’organo di vigilanza se esista allo stato una banca da ritenersi 
conferitaria. A febbraio 2018 il Mef ha risposto ritenendo che Intesa San Paolo SpA, a seguito delle 
operazioni di liquidazione delle Banche Venete e, quindi, anche della Banca Popolare di Vicenza, sia ora 
titolare di parte dell’originaria azienda bancaria conferita dalla Fondazione ai sensi del D.Lgs. 356/90 
(Cassa di Risparmio di Prato SpA); qualora la Fondazione dovesse detenere una partecipazione in Intesa 
San Paolo SpA, questa dovrebbe essere considerata “società bancaria conferitaria”.

Oggi la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato è persona giuridica privata senza fine di lucro, dotata di 
piena autonomia statutaria e gestionale, che opera esclusivamente per scopi di utilità sociale e di pro- 
mozione dello sviluppo economico ed è regolata dalle disposizioni della legge 23 dicembre 1998, n. 461 e 
del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.

IL QUADRO NORMATIVO

Le  Fondazioni  di   origine  bancaria  traggono   il 
loro assetto istituzionale nella cosiddetta Riforma 
“Ciampi” (tradotta nel D.Lgs. n. 153/99) che, sulla 
base dell’esperienza europea, assegna alle Fondazioni, 
soggetti privati con piena autonomia statutaria e 
gestionale, importanti compiti di sussidiarietà e 
solidarietà da svolgere prevalentemente nei confronti 
del territorio di riferimento.
Nel corso degli anni il relativo quadro normativo è 
stato interessato da importanti evoluzioni sia sotto il 
profilo civilistico che fiscale.
Dal punto di vista civilistico si è avuta la conferma 
del collocamento  tra i  soggetti  di  diritto  privato, 
con le sentenze n. 300 e 301 del 24 settembre 2003 
attraverso le quali la Suprema Corte definisce  le 
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Fondazioni bancarie “persone giuridiche private dotate di piena autonomia statutaria e gestionale”.
Si ricorda, infatti, che la Legge 448/2001 aveva introdotto dei vincoli rispetto alla natura privatistica 
delle Fondazioni, attraverso la limitazione nella scelta dei settori di intervento, imponendo una 
prevalente rappresentanza dei soggetti designati dagli enti locali negli organi di indirizzo, dando una
interpretazione restrittiva del principio di “controllo” e prevedendo una scadenza per la dismissione 
delle partecipazioni nella società bancaria conferitaria.
Va evidenziata, anche, la decisione della Commissione Europea del 22 agosto 2002, che ha stabilito che 
l’attività delle Fondazioni di origine bancaria non le qualifica come imprese, ma come “enti senza fine 
di lucro operanti per scopi di utilità sociale”.
Nel 2015 le Fondazioni hanno sottoscritto il Protocollo ACRI-MEF dopo un percorso che le ha viste 
promotrici di un codice di autoregolamentazione. Dalla sottoscrizione del Protocollo al fine di specificare 
la portata applicativa delle norme che disciplinano le Fondazioni di origine bancaria è nata l’esigenza 
di definire criteri di condotta comuni inerenti la gestione del patrimonio, la governance e l’attività 
istituzionale.
Per questo la Fondazione ha definito la revisione dello Statuto, approvato dal MEF il 21 giugno 2016 e
conseguentemente approvato i tre regolamenti, che sanciscono quanto richiesto dal Protocollo, buone
prassi in larga parte già precedentemente applicate.
Nel 2020 è stato completato il percorso di revisione generale dello Statuto con l’approvazione delle 
modifiche da parte del MEF, intervento importante con l’intento di guardare al futuro, valorizzando il 
legame con la storia e la missione della Fondazione.
A marzo 2021 è stata approvata una modifica al Regolamento di Gestione del Patrimonio per operare 
con maggiore dinamicità, prevedendo anche la possibilità di delega, quale opportunità prevista dallo 
Statuto. A novembre 2021 è stato aggiornato il Regolamento Designazioni e Nomine.

LA MISSIONE E LA STRATEGIA

La Fondazione opera esclusivamente per scopi di utilità 
sociale e di promozione dello sviluppo economico con 
riferimento principale e prevalente al territorio della 
provincia di Prato. La Fondazione può inoltre operare, 
da sola o in concorso con altri soggetti pubblici o privati, 
per la definizione e la realizzazione di progetti di carattere 
nazionale o sovranazionale.
La Fondazione, in continuità con le finalità originarie 
della Cassa di Risparmio, indicata all’articolo 1, persegue 
scopi di utilità sociale in modo prevalente nei seguenti 
settori, considerati rilevanti: a) educazione, istruzione e
formazione; b) arte, attività e beni culturali.

Arte, attività
e beni culturali

Salute 
pubblica

Educazione, 
istruzione

e formazione

FONDAZIONE CASSA
DI RISPARMIO DI

PRATO

Volontariato 
filantropie e 
beneficienza

Ricerca,
scientifica

e tecnologia

La Fondazione, inoltre, opera, in rapporto al proprio principale territorio di riferimento, nell’ambito 
dei settori ammessi dalla legge, con particolare riguardo a quelli della ricerca scientifica e tecnologica, 
nonché della salute pubblica, del volontariato, della filantropia e della beneficenza.
(Art. 3 dello Statuto)

La Fondazione persegue i propri scopi liberamente con gli strumenti consentiti dalla sua natura giuridica, 
attraverso la definizione di programmi e progetti di intervento, anche pluriennali, da realizzare sia 
direttamente sia con la collaborazione di altri soggetti, pubblici o privati.





Attività Istituzionale

  2021
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LINEE DI STRATEGIA GENERALE

II percorso delle strategie di intervento ed erogazione della Fondazione si caratterizza attraverso una
procedura così articolata:

il Consiglio  di  Indirizzo predispone il Documento Programmatico attraverso il quale vengono
  individuati i settori di intervento e attribuite le rispettive risorse;

il Consiglio di Amministrazione approva il Bando annuale di erogazione, fissando il termine per la
  presentazione delle domande;

le domande di contributo, pervenute nei termini e con le modalità fissate dal Bando, vengono istruite 
e sottoposte ad una prima valutazione da parte del Consiglio  di  Amministrazione, che
approfondisce le singole pratiche e richiede integrazioni, informazioni e documenti, ritenuti

  necessari;

esaurita la fase istruttoria dei progetti, il Consiglio di Amministrazione ne esamina contenuti e 
  finalità, assumendo quindi le decisioni relative all’assegnazione di un contributo;

l’erogazione del contributo è successiva e conseguente alla rendicontazione delle spese previste nel
progetto ed effettivamente sostenute e documentate;

Il percorso di elaborazione e realizzazione di progetti propri della Fondazione è curato dal Consiglio di
Amministrazione, che provvede ad individuare le iniziative ed i soggetti da coinvolgere.

Il regolamento interno deliberato dal Consiglio d’Indirizzo disciplina le modalità d’individuazione e
di selezione dei progetti e delle iniziative da finanziare, allo scopo di assicurare la trasparenza delle 
attività, la motivazione delle scelte e la più ampia possibilità di tutela degli interessi contemplati dallo 
Statuto, nonché la migliore utilizzazione delle risorse e l’efficacia degli interventi.

RENDICONTO EROGAZIONI DELIBERATE ED EROGAZIONI
LIQUIDATE

La Fondazione, per lo svolgimento della propria attività di istituto, opera utilizzando i seguenti fondi:
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Fondi per l’attività di istituto

Tali fondi si sostanziano nelle seguenti tipologie: 

Fondi di stabilizzazione delle erogazioni

Fondi per erogazioni nei settori rilevanti

Fondi per erogazioni negli altri settori statutari

Fondo per la realizzazione Progetto Sud

Fondo nazionale iniziative comuni Acri

Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 

Fondo per le erogazioni ex art. 1, c. 47, L. 178/2020

Fondo stabilizzazione erogazioni

A seguito delle delibere assunte nel 2011 è stato ricostituito tale fondo con un accantonamento di parte 
dell’avanzo d’esercizio. Lo scopo di tale fondo è quello di essere utilizzato ai fini della stabilizzazione 
delle erogazioni in un orizzonte pluriennale.
A partire dall’esercizio 2016 la Fondazione ha deciso di impostare la propria attività istituzionale sulla 
base dei risultati a consuntivo ed attingendo per le erogazioni di ciascun anno dalle risorse accantonate 
nell’anno precedente

Nel corso dell’esercizio 2021 tale fondo è stato movimentato come risulta dallo schema che segue:

disponibilità all’1.1.2021 euro 4.098.305

accantonamento 2021 euro 398.000

utilizzi 2021 euro               0 

totale fondo 31.12.2021 euro 4.496.305

Fondo erogazioni nei settori rilevanti

Lo scopo di tale fondo è quello di essere utilizzato ai fini delle erogazioni d’esercizio nei settori rilevanti.
La movimentazione del fondo viene dettagliata nello schema che segue:

disponibilità al 1.1.2021 euro 1.210.715 

credito imposta Welfare di Comunità euro 195.000
credito imposta FUN euro 16.197

utilizzo netto 2021 euro (992.798)

accantonamenti al 31.12.2021 euro 1.100.000

totale fondo 31.12.2021 euro 1.529.114
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Fondi per erogazioni negli altri settori statutari

Si ricorda che il “Fondo per iniziative sul territorio” e il “Fondo per acquisto opere d’arte”, sono stati 
completamente utilizzati nel corso dell’esercizio 2010. A tal fine in sede di stesura e approvazione del 
documento programmatico previsionale fu deciso di attingere a tali risorse ai fini degli stanziamenti per 
erogazioni nell’esercizio, attinenti lo svolgimento dell’attività propria. Ad oggi non si è proceduto ad 
alcuna ricostituzione di tali fondi.

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud

Nel fondo è allocato quanto accantonato sulla base del Protocollo d’Intesa sottoscritto il 5.10.2005 
per la realizzazione “Progetto Sud” destinando al medesimo i fondi indisponibili risultanti al
31.12.2004.

Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali

Si tratta di risorse destinate a progetti specifici, ricevute da terzi e gestite dalla Fondazione.

Fondo per le erogazioni ex art. 1, c. 47, L. 178/2020

La voce accoglie le somme relative al risparmio di imposta ex art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178 
del 2020, in contropartita della voce 13-bis di conto economico, finalizzate al perseguimento delle finalità 
istituzionali.

Con riferimento alla voce contabile “Stanziamenti per erogazioni da deliberare” si dà dettaglio nei 
prospetti che seguono delle delibere assunte, delle liquidazioni effettuate nel corso dell’esercizio a fronte 
degli impegni di erogazione assunti e delle erogazioni deliberate e non ancora liquidate, oltre che delle 
revoche o storni parziali, il tutto alla data del 31 dicembre 2021. 

DELIBERE ASSUNTE

Esercizio 
Educazione, 
istruzione e

formazione

Arte, attività e beni 
culturali

Volontariato,
filantropia e 
beneficienza

Totali

2015 - - 5.000  5.000 

2016 16.059 30.000 1.205 47.264

2017 - 20.000 14.000 34.000 

2018            23.696           145.568             59.133           228.397 

2019             18.049          160.000             27.584           205.633 

2020 137.637 253.500 147.500 538.637

Totale impegni
da esercizi precedenti

195.441          609.068 254.422  1.058.931  

2021 444.154 262.500 396.500 1.103.154

Totale impegni
nell’esercizio

639.595 871.568 650.922 2.162.085
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LIQUIDAZIONI EFFETTUATE SU DELIBERE

Esercizio Educazione, istruzione e
formazione

Arte, attività e beni 
culturali

Volontariato, 
filantropia e 
beneficienza

Totali

2015 - - 5.000 5.000 

2016 - - - - 

* reintroiti 2016 16.059 - 1.205 17.264

2017 - - - - 

* reintroiti 2017 - - 4.000 4.000 

2018 2.390 93.427 8.765 104.582

* reintroiti 2018 4.085 6.551 2.142 12.778

2019 10.049 70.280 6.802 87.131

* reintroiti 2019 - 21.184 198 21.382

2020 101.008 134.489 116.977 352.474

* reintroiti 2020 5.965 24.856 523 31.344

2021 262.797 22.977 139.800 425.574

* reintroiti 2021 12.000 4.903 4.000 20.903 

Totale liquidato e 
reintroiti

nell’esercizio
414.353 378.667 289.412 1.082.432

EROGAZIONI DA LIQUIDARE

Esercizio 
Educazione, istruzione e

formazione
Arte, attività e beni

culturali
Volontariato, 
filantropia e 
beneficienza

Totali

2016 - 30.000 - 30.000 

2017 - 20.000 10.000 30.000 

2018 17.221 45.590 48.226 111.037 

2019 8.000 68.536 20.584 97.120

2020 30.664 94.155 30.000 154.819

Totale da liquidare
esercizi precedenti

55.885 258.281 108.810 422.976

2021 169.357 234.620 252.700 656.677

Totale erogazioni
da liquidare

225.242 492.901 361.510 1.079.653

IMPEGNI SU EROGAZIONI 2022**

Esercizio Educazione, istruzione 
e formazione

Arte, attività e beni 
culturali

Volontariato,
filantropia e 
beneficienza

Totali

2022 300.054 65.000 70.000 439.054

* Rinunce, storni e revoche
** Evidenziati nei conti d’ordine
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NUMERO 
RICHIESTA

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO

2021-0001 PIN Convenzione Università 2021 74.054,00
2021-0002 PIN Contributo laurea economia 2021 40.000,00
2021-0005 Fondazione Istituto Internazionale Di 

Storia Economica 'F. Datini' - PRATO
Quota socio sostenitore 10.000,00 

2021-0013 I.s.i.s. 'a. Gramsci - J. M. Keynes' -
PRATO

Concorso letterario nazionale arte di 
parole 2021 - premio letterario

5.000,00

2021-0017 S.e.d. Servizi Per L'educazione Digitale 
Cooperativa Sociale Onlus - PRATO

Cyber education 12.000,00

2021-0020 Artes - Associazione Toscana Ricerca e
Studio - FIRENZE

Eye ethics and young entrepreneurs 
2021

6.000,00

2021-0021 Scuola Di Musica 'l'ottava Nota' -
POGGIO A CAIANO (PO)

Music goes vir(tu)al - insegnamento 
online della musica

1.000,00

2021-0026 Accademia Di San Giusto - PRATO Recupero teatro frassati di San 
Giusto

          13.000,00 

2021-0036 Asd Paperino San Giorgio - PRATO No racism lab - laboratorio 
antirazzismo

1.500,00

2021-0045 Coop. Sociale Scuola Viva Scrl -
PRATO

ri-partiamo ri-aggregati' 3.000,00 

2021-0047 Comune di Cantagallo -
CANTAGALLO (PO)

Un borgo ricco di storie 5.000,00 

2021-0048 P.a.m.a.t. Prevenzione Abuso Minori 
Associazione Toscana - PRATO

Insieme-stella 8.000,00 

2021-0050 Associazione Culturale Codesign 
Toscana - PRATO

Start park teen 3.000,00 

2021-0053 Associazione Cieli Aperti Onlus -
PRATO

Riconvertiamoci 8.000,00

2021-0058 Associazione Rondine Cittadella della 
Pace onlus - AREZZO

Quarto anno liceale d'eccellenza a 
Rondine (a.s. 2021/2022)

20.000,00

2021-0059 Arci Comitato Territoriale di Prato Aps Crescere in cerchio 3.000,00
2021-0073 Il Geranio Onlus - PRATO Un prato di libri 2021, nona 

edizione del festival della lettura
2.000,00 

2021-0082 Fondazione Istituto Internazionale Di 
Storia Economica 'F. Datini' 

Attività istituzionale anno 2021 50.000,00

2021-0084 Diocesi Di Prato - PRATO Sostegno alunni diversamente abili 
scuole paritarie 2021/2022

12.000,00

2021-0091 Cooperativa La Ginestra - PRATO Semi di gentilezza 3.000,00
2021-0097 Diocesi Di Prato Premio s. Stefano 2021-2022 3.000,00
2021-0102 A.i.a.s.odv -associazione Italiana 

Assistenza Spastici -sezione di Prato
Salute, autonomia e movimento 12.000,00 

2021-0105 Comune di Prato Benestare-teatro e gioco per ragazzi 5.000,00
2021-0111 Associazione Italiana Persone Down 

Sezione di Prato 
Allenamenti 2021 6.000,00 

2021-0116 Fondazione CR Prato Spese pubblicazione PSA 25.000,00
2021-0117 Fondazione CR Prato Contri. PSA a favore Mensa La Pira 6.000,00
2021-0118 Fondazione CR Prato Progett. bando comunità educanti 5.000,00
2021-0119 Fondazione CR Prato T’accompagno io Doblò usato 4.000,00
2021-0120 Fondazione CR Prato Stremao contributo furgone 4.000,00
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NUMERO 
RICHIESTA

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO

2021-0121 Fondazione CR Prato
contributo per "Da 1 a 100" 
abbonamenti per ragazzi - 
Metastasio

3.600,00 

2021-0122 Camerata Strumentale Città di Prato Quota Associativa 2021 110.000,00

Totali EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE € 444.154,00

NUMERO 
RICHIESTA

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO

2021-0006 Associazione Metropopolare - PRATO Giovani parole 3.000,00

2021-0008 Associazione Culturale 'orientiamoci 
In Cina' - PRATO

Seta- dialoghi sulla cina 
contemporanea

3.000,00 

2021-0009 Aps Pratoteatro - PRATO Migliorie necessarie al teatro Borsi 
di Prato

3.000,00 

2021-0010 Margherita Società Cooperativa 
Sociale - PRATO

Scarti 2.000,00 

2021-0011 Associazione Il Borgo Della Rocca Odv 
- MONTEMURLO (PO)

lo chiamavano giacomo figlio del 
tuono'

2.000,00 

2021-0014 Fondazione Per Le Arti 
Contemporanee In Toscana - PRATO

La memoria del futuro 5.000,00 

2021-0029 Parrocchia Di San Donato In San 
Francesco - PRATO

Restauro delle vetrate della chiesa di 
san francesco - prato

8.500,00

2021-0030 Parrocchia di S. Giusto in Piazzanese -
PRATO 

Restauro delle opere di ministero 
pastorale e sociale.

12.500,00 

2021-0031 Associazione Prato per Zipoli - PRATO Xii festival zipoli 2.000,00

2021-0032 Società Pratese Di Storia Patria -
PRATO

Pubblicazioni archivio storico 
pratese e servizio consultazione

2.000,00 

2021-0033 Fondazione Museo Del Tessuto di
Prato

Programma delle attività 
istituzionali e delle mostre 
t

65.000,00 

2021-0034 Associazione Teatro Di Piazza o
D'occasione - PRATO

Ex fabrica 2021 3.000,00 

2021-0042 Associazione Culturale Farearte -
PRATO 

Alla scoperta del san Francesco di 
Prato 

500,00 

2021-0043 Concerto Cittadino Edoardo Chiti -
PRATO 

Concerto chiti - ristrutturazione 
impianto elettrico

3.000,00 

2021-0051 Concerto Cittadino Edoardo Chiti -
PRATO 

Progetto musicale 'orchestra della 
città' anno 2021 8° edizione

1.500,00

2021-0052 Associazione Insieme Per il Recupero 
della Gualchiera Di Coiano - PRATO 

Rifacimento della copertura del 
locale per i servizi igienici

2.000,00 

2021-0056 Fondazione Teatro Metastasio di Prato Il giornalino di maigret, uno 
sceneggiato televisivo in bianco e 

10.000,00 

2021-0060 Collettivo Ferro 26 Aps - PRATO Monteferratofestival 2021 summer 
art experience

4.000,00 

2021-0062 Fondazione Parsec - Parco Delle 
Scienze E Della Cultura - PRATO

Musei in che senso? 5.000,00 

2021-0064 Comune di Poggio a Caiano - POGGIO 
A CAIANO (PO)

Festival delle colline 2021 3.000,00 

2021-0069 Diocesi Di Prato - Ufficio Beni 
Culturali 

Restauro della canonica e opere 
parrocchiali danneggiati 
d t t

10.000,00 

2021-0070 Diocesi Di Prato - Ufficio Beni 
Culturali

Archivio storico dicoesano fonte di 
storia locale - anno 2021

2.000,00
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NUMERO 
RICHIESTA

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO

2021-0071 Diocesi Di Prato - Ufficio Beni 
Culturali

Biblioteca diocesana - fruizione di 
patrimonio librario - 2021

3.000,00 

2021-0072 Diocesi Di Prato Musei della città di Prato in rete -
anno 2021

32.500,00 

2021-0075 UNIFI - Dipartimento Di Architettura 
- FIRENZE

Dal pulpito di donatello al museo 
dell’opera del duomo

12.000,00 

2021-0076 Parrocchia Di Santa Maria Assunta a 
Migliana - CANTAGALLO (PO)

Manutenzione straordinaria alla 
chiesa di s. Maria a migliana

3.000,00 

2021-0081 Parrocchia S.Ippolito in Piazzanese -
PRATO 

Impianto elettrico delle campane 1.500,00

2021-0083 Ancos Aps -comitato Provinciale di 
Prato

A casa 1.000,00 

2021-0087 Parrocchia Santi Giusto E Clemente -
VAIANO (PO)

Restauro chiesa e opere parrocchiali 10.000,00 

2021-0088 Associazione Corale Euphonios -
PRATO

Il bicentenario dalla nascita del 
compositore pratese Augusto 
B i li

1.000,00 

2021-0089 Istituto Di Studi Storici Postali 'Aldo 
Cecchi' Onlus - PRATO

Un nuovo polo culturale a Prato e nel 
mondo

4.000,00 

2021-0090 Associazione 'scuola D'arte Leonardo' 
A.p.s. - PRATO

La scuola d'arte Leonardo: un 
patrimonio da salvare

3.000,00 

2021-0092 Fondazione Conservatorio San 
Niccolò di Prato

Scuola sicura 3 - riduzione 
vulnerabilità sismica del San Niccolò

8.000,00 

2021-0093 Arcantarte - Via TRIESTE (PO) Un castello da toccare 2.500,00 

2021-0094 Fonderia Cultart Soc. Coop. Soc. 
Onlus - PRATO

Settembre prato è spettacolo VI 
edizione 2021

5.000,00 

2021-0095 Prato Cultura Societa' Cooperativa. -
PRATO

Ricerca statistico-sociale di indice di 
gradimento museale

3.000,00 

2021-0108 Associazione San Leonardo al Palco -
PRATO

Villa del Palco: aggiornamenti 
strutturali per percorsi pastorali

5.000,00 

2021-0109 
Fondazione Eredità Marco Roncioni -
Biblioteca Roncioniana - Onlus - 
PRATO

Restauro delle facciate, degli 
elementi decorativi e lapidei.

10.000,00 

2021-0110 Parrocchia Del Sacro Cuore di Gesù -
MONTEMURLO (PO)

V centenario del Granacci di 
Montemurlo

3.000,00 

2021-0113 Associazione Turistica Pro Loco 
Carmignano - CARMIGNANO (PO)

La rocca di Carmignano 1.000,00 

2021-0114 A Punto 1 - PRATO Officina ridens - VII° ed. 2.000,00 

Totali ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI € 262.500,00

NUMERO 
RICHIESTA

DENOMINAZIONE 
SOCIALE

OGGETTO RICHIESTA DELIBERATO

2021-0003 Emporio della solidarietà Convenzione 2021 70.000,00 

2021-0004 Emergenza sociale Covid 19 - Progetto 
Insieme

Progetto insieme 200.000,00 

2021-0007 Circolo Cives Odv - PRATO Un aiuto per tutti 5.000,00

2021-0016 Associazione Il Casolare Odv - PRATO Una nuova speranza 5.000,00
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€ 1.103.154,00

2021-0018 Ail Prato Odv Assistenza domiciliare 
oncoematologica e simultaneous care

7.000,00 

2021-0022 Lega Italiana Per La Lotta Contro I Tumori 
Sezione Provinciale di Prato- 

Ampliamento strumentazione 
sanitaria disciplina della cardiologia

4.000,00 

2021-0023 Società Di San Vincenzo De Paoli, Consiglio 
Centrale di Prato 

Contrasto alla povertà, prevenzione 
della povertà estrema 

2.000,00 

2021-0024 Associazione Banco Alimentare della 
Toscana onlus - FIRENZE  

Aiuto concreto nella provincia di 
Prato: siticibo gdo  

2.000,00 

2021-0025 Parrocchia San Pietro A Mezzana - PRATO Realizzazione montalettighe 5.000,00

2021-0038 Associazione Prato Sud Croce D'oro -
PRATO

vicini in ogni  emergenza 5.000,00 

2021-0041 Associazione Tumori Toscana A.t.t. Onlus -
FIRENZE

Prelievoplus 6.000,00 

2021-0046 Fondazione ANT Italia onlus - BOLOGNA Accanto al malato oncologico e alla 
sua famiglia nella pandemia

8.000,00 

2021-0049 Aism Sezione Provinciale Di Prato Onlus -
ROMA

Rispondere all’emergenza 
nell’emergenza

1.500,00

2021-0063 Ada Prato - PRATO Giovani e anziani: un rapporto da 
costruire

3.000,00 

2021-0065 Gioco Parlo Leggo Scrivo - PRATO Crescita linguaggio e autonomia. 1.500,00

2021-0068 Centro Di Aiuto Alla Vita di Prato Odv -
PRATO

Centro d’ascolto cav: ascoltare, dare 
pane e speranza in tempo di covid 

8.000,00 

2021-0079 Associazione Genitori Insieme A Nendi -
PRATO

Affitto per fondo la bottega del Nendi 1.000,00 

2021-0096 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 
Onlus Sezione Territoriale di Prato

Camminare insieme 2021 5.000,00 

2021-0099 Pratoviva O.n.l.u.s. Odv - PRATO Vestiarium e condividiamo 3.000,00

2021-0100 Associazione G. La Pira Odv - PRATO Mensa diurna per persone indigenti 8.000,00

2021-0103 Associazione A.t.ma.r. Associazione Toscana 
Malati Reumatici Prato - PRATO

insieme'. Servizio di sostegno e 
orientamento al paziente reumatico.

3.000,00 

2021-0104 Auser T'accompagnoio Della Valle Del 
Bisenzio Odv - VAIANO (PO)

Potenziamento parco macchine 4.000,00 

2021-0106 Lega Italiana Fibrosi Cistica Toscana Odv -
FIRENZE

Assieme 3.000,00 

2021-0112 Associazione Animal House - PRATO 2021-post covid: Animal House si 
riapre alla citta' di Prato

2.500,00 

2021-0115 Emporio della solidarietà Contributo straordinario - raddoppio 
donazioni Club services

15.000,00

Totali VOLONTARIATO, FILANTROPIA, E BENEFICENZA € 396.500,00

TOTALE GENERALE
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OBIETTIVI PERSEGUITI DALLA FONDAZIONE

Gli obiettivi economici, finanziari e sociali perseguiti dalla Fondazione nel corso dell’esercizio in esame, 
risultano conformi alle disposizioni ed agli scopi dello Statuto.
Rispetto alle previsioni indicate nel Documento Programmatico Previsionale 2021 nella formulazione 
predisposta dal Consiglio di Amministrazione e approvata dal Consiglio di Indirizzo si rilevano i seguenti 
scostamenti:

un avanzo di esercizio prima degli accantonamenti superiore di euro 717.768 in quanto il risultato 
consolidato è stato di euro 1.975.768 rispetto all’avanzo previsto di 1.258.000.
Rilevante a tal fine è stato il contributo della componente immobilizzata, per effetto delle plusvalenze
generate dalla gestione tattica delle posizioni;

tutto ciò ha determinato, dopo gli accantonamenti ai fondi di riserva obbligatoria e/o volontaria 
e Fondo per il Volontariato, alla ricostituzione del fondo di riserva plusvalenze e allo stanziamento 
al Fondo iniziative comuni Acri, un margine netto d’esercizio di euro 1.500.912. 
Tale margine è stato destinato al Fondo per erogazioni nei settori rilevanti per euro 1.100.000 
e al  Fondo di  stabilizzazione  delle  erogazioni  per  euro  398.000,  con  ciò  determinandosi  un 
avanzo residuo di euro 2.912. 

Dal confronto di quanto sopra e dal prospetto che segue emerge chiaramente come i risultati della 
gestione abbiano superato di quasi 720.000 euro quanto previsto, pur mantenendo un livello di rischio 
adeguato alla Fondazione e nonostante le difficoltà dei mercati finanziari.  
Le differenze fra quanto previsto relativamente all’accantonamento alla Riserva Obbligatoria e al
Fondo per il Volontariato derivano dal variato livello dell’avanzo d’esercizio sul quale si sono applicati 
percentuali e coefficienti di legge.
Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di non operare, nel presente esercizio, un accantonamento 
alla riserva facoltativa con destinazione patrimoniale.  
Al fine di consentire un maggiore livello di informazione circa l’attività svolta durante il trascorso 
esercizio, di seguito si riporta un prospetto relativo al confronto fra il Documento Programmatico 
Previsionale 2021 ed il Consuntivo 2021. 
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CONFRONTO TRA IL DPP ED IL BILANCIO CONSUNTIVO 2021

Previsionale Consuntivo Differenza 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali * 190.000 496.498 306.498

2 Dividendi e proventi assimilati 330.000 395.069 65.069

3 Interessi e proventi assimilati 1.022.000 841.457 -180.543

a) da imm.fin.rie 1.022.000 840.786

b) da strumenti finanziari non immobilizzati 0 0 

c) da crediti e disponibilità liquide 0 671

5 Risultato negoz.strumenti finanz.non imm. 150.000 0 -150.000 

6 Rivalutazione (svalutazione) netta immob. 33.000 0 -33.000

9 Altri proventi 66.708 66.708

10 Oneri: -379.000 -746.431 -367.431

a) compensi e rimborsi spese organi statutari -130.000 -121.462

b) per il personale -43.000 -44.338

c) per consulenti e collaboratori esterni -19.000 -43.160

d) per servizi di gestione del patrimonio * 0 -101.447

e) interessi passivi e altri oneri finanziari 0 -64

f) commissioni di negoziazione * 0 -20.355

g) ammortamenti -2.000 -1.794

h) accantonamenti -35.000 -281.322

i) altri oneri -150.000 -132.489 

11 Proventi straordinari 0 1.346.142 1.346.142

12 Oneri straordinari -3.000 -308.268 -305.268

13 Imposte -85.000 -64.258 20.742

13

bis 
Accantonamento ex art.1, c.47, L.178 del 2020 0 -51.149 -51.149

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 1.258.000 1.975.768 717.768

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria -252.000 -395.154 -143.154

14 

bis Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze -50.000 -20.000 30.000 

16 Accantonamento al fondo per il volontariato -34.000 -54.960 -20.960

17 Accantonamento ai fondi per attività d’istituto -3.000 -4.742 -1.742

d) altri fondi -3.000 -4.742

Margine lordo destinabile 919.000 1.500.912 581.912

* nel raffronto occorre tener conto che nel previsionale la voce di ricavo è considerata al netto delle voci di costo





Attività Istituzionale
Principali Interventi

  2021
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Pin

Il PIN, “realtà che fa network tra 
l’Università di Firenze e il tessuto 
economico   e politico   di    Prato”, 
creato nel 1992 per fornire nuove 
opportunità attraverso il rapporto tra 
l’istruzione universitaria e la vocazione 
imprenditoriale di Prato, coniuga il 
“sapere” dell’Università col “fare” della 
vocazione imprenditoriale pratese, 
garantendo formazione continua a 
studenti e manager al fine di  fornire 
le competenze richieste dai fabbisogni 
del mondo del lavoro, di utilizzare 
strumenti innovativi e crearne nuovi,
dando vita a stimoli, ricerche, scambi.                                                                                                                       
La Fondazione prosegue nel 2021  il
sostegno al polo universitario pratese attraverso specifiche convenzioni con l’Università di Firenze e gli 
altri partner territoriali.

Camerata Strumentale Città di Prato

La Fondazione continua a promuovere l’attività della Camerata a favore della città. L’Orchestra 
Camerata Strumentale Città di Prato, nata nel 1998 da un’idea di Riccardo Muti, che l’ha diretta in 
diverse  occasioni,  è cresciuta
grazie alla direzione musicale, 
prima   di   Alessandro   Pinzauti, 
poi dal 2014 di Jonathan Webb, 
sotto la direzione artistica di 
Alberto Batisti, divenendo il 
punto di riferimento della cultura 
musicale pratese.
Negli ultimi venti anni, l’Orchestra   
si   è   impegnata   in una sempre 
più intensa attività di   
promozione   e diffusione della     
musica     nel     tessuto sociale    
coniugando    l’attività di  
produzione  con  quella   di 
formazione di un pubblico consapevole che trovasse nella partecipazione all’esperienza del concerto 
nuove motivazioni di rinascita culturale.
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Fondazione Istituto Internazionale di Storia Economica F. Datini

La Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato sostiene le attività dell’Istituto 
Internazionale di Storia Economica “F. 
Datini”  (creato  nel  1967  su  iniziativa di 
Federigo Melis, con l’appoggio di 
Fernand Braudel), considerato la più 
importante istituzione internazionale 
operante nel campo della storia 
economica dell’età preindustriale (XIII- 
XVIII secolo).
Principale finalità dell’Istituto (operante 
dal 2007 come Fondazione) è agevolare 
una dimensione  internazionale  della
cultura storica, favorendo gli scambi e i confronti tra le diverse metodologie di ricerca, e sostenendo la 
formazione di giovani studiosi. 

S.E.D. cooperativa sociale onlus

La Cooperativa Sed si occupa dal 2016 di educazione al 
corretto uso del web. Il progetto Cyber Education 
comprende attività formative diversificate a seconda 
dell’età, ma si occupa anche di monitorare i 
comportamenti a rischio internet, attraverso 
un’indagine mirata, basata su questionari nelle scuole, 
accompagnando un processo di consapevolezza dei 
mezzi “social”. Il progetto coinvolge anche i genitori e 
prevede un corso di formazione specifico dedicato ai 
docenti che fanno parte dei team di prevenzione al 
cyberbullismo di ogni scuola. Il contributo della 
Fondazione ha contemporaneamente permesso di 
sviluppare un software per la raccolta, 
immagazzinamento ed analisi dei dati.                                                                                                                             
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Artes

Il progetto EYE Ethics and Young Entrepreneurs
è un programma di educazione all’etica e 
all’imprenditorialità, già sperimentato da alcuni 
anni anche con il sostegno della Fondazione, che 
accompagna giovani delle classi 3°, 4° e 5° di 
istituti superiori di Prato costruendo 
un’esperienza di alternanza scuola lavoro 
innovativa collaborando con una rete di 
professionisti ed imprenditori che si mettono a
disposizione degli studenti. Il progetto prevede 
giornate di formazione, laboratori, attività di
mentoring e visite in aziende, con una rete di 
professionisti ed imprenditori a supporto degli 
studenti.

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 

Museo del Tessuto

Il   Museo   del   Tessuto   di   Prato,   tra 
le   maggiori   istituzioni   europee 
dedicate  alla  valorizzazione  dell’arte e 
della produzione tessile antica e 
contemporanea, con oltre 3.600 metri 
quadrati di superficie espositiva e una 
intensa  attività,  che  la  Fondazione 
Cassa di Risparmio sostiene da sempre, si
configura oggi come un vero centro 
culturale.
Attività didattiche per scuole e famiglie, 
eventi e grandi mostre che pongono 
l’accento su tematiche legate alla storia
della moda del tessuto e della moda antica e contemporanea, svolgono un importante ruolo per il 
recupero della memoria storica del distretto tessile pratese.
La mostra inaugurata a maggio 2021 ricostruirsce le vicende che hanno portato il grande compositore 
toscano Giacomo Puccini a scegliere Galileo Chini per la realizzazione delle scenografie per la 
Turandot, andata in scena per la prima volta al Teatro alla Scala il 25 aprile 1926, diretta da Arturo 
Toscanini.
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Fondazione Teatro Metastasio Stabile della Toscana

Il Metastasio è diventato negli anni un teatro d’avanguardia ed un importante punto di riferimento 
nel panorama teatrale italiano ed internazionale. 
Nel 1998 il Dipartimento dello Spettacolo riconosce la Fondazione Teatro Metastasio come “Teatro 
Stabile Pubblico della Toscana”, ed in seguito alla riforma del Teatro del 2015 ha ottenuto anche il 
riconoscimento  di  “Teatro  di 
Rilevante Interesse Culturale”. 
Il progetto sostenuto dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio 
per il 2021, ha previsto la 
costituzione di un gruppo di 15 
artisti (GLA, Gruppo di Lavoro 
Artistico), cui vengono garantiti
residenzialità, continuità di 
lavoro e studio e progettazione
comune per un tempo medio-
lungo, a fronte di una 
produzione finalizzata non solo 
al palcoscenico ma anche alla 
radio e alla tv. 
Il commissario Maigret, Gian Burrasca, i protagonisti del libro Cuore, scorci della città di Prato, si ritrovano 
insieme ad altri personaggi dentro a “Il giornalino di Maigret”, una parodia in bianco e nero dei vecchi 
sceneggiati italiani anni ‘60.

Fondazione Eredità Roncioni

La Roncioniana è la più antica biblioteca di 
Prato. Creata per volontà testamentaria dal 
nobile pratese Marco di Emilio Roncioni, fu 
aperta provvisoriamente nel 1722. Dal 1766 ha 
sede nel Palazzo Roncioni, nel centro storico di 
Prato. 
La Fondazione ha ritenuto di proseguire il
sostegno alle opere di conservazione della 
Biblioteca che per il 2021 hanno interessato il 
restauro delle facciate e degli elementi 
decorativi e lapidei. Interventi per rendere la
struttura fruibile e nel il suo importante ruolo
nella vita culturale  di  Prato, mantenendo nelle 
bellissime scaffalature settecentesche i 
pregiati volumi e le ricche collezioni di 
interesse generale e locale.
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Fondazione Conservatorio San Niccolò

Il progetto, finalizzato al miglioramento 
sismico dell’ala nord del complesso del 
Conservatorio San Niccolò, permette sia 
la tutela di un edificio storico della città, 
dall'alto valore artistico-monumentale,
sia la maggiore sicurezza dei bambini e 
dei ragazzi che frequentano la scuola. La 
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 
aveva contribuito anche alla precedente 
esecuzione dell’analisi di vulnerabilità 
sismica del complesso.

SOCIALE 

Housing Sociale

Nel 2016 la Fondazione ha deciso di sottoscrivere quote del Fondo Housing Toscano, con un investimento 
massimo di 2 milioni, per dare risposte concrete alla cosiddetta “fascia grigia” della popolazione: nuclei 
che non possono accedere all’emergenza abitativa ma che non sono in grado neppure di muoversi 
autonomamente nel libero mercato.
In questi casi non esiste un’offerta adeguata ed è qui che interviene l’housing sociale, con alloggi in affitto 
a canone agevolato. Grazie all’effetto “leva” generato dalla Cassa Depositi e Prestiti, il finanziamento della
Fondazione ha prodotto valore sul territorio pratese per un importo pari ad oltre 6 milioni di euro. 
Nel 2018 si è svolto il concorso che ha proclamato il progetto vincitore, realizzato sul terreno ceduto 
gratuitamente dal Comune, grazie alla partnership pubblico/privato per l’abitare sociale.
L’impegno della Fondazione è stato interamente richiamato a fine 2021, dopo una prima tranche di 
sottoscrizione per 500.000 euro nel 2019, seguita da un’altra dello stesso importo nel 2020. 
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Emporio della Solidarietà

La Fondazione ritiene fondamentale l’impegno nei confronti
dell’Emporio della Solidarietà, inaugurato nel 2008 e 
costituito insieme alla Caritas Diocesana, al Comune ed alla 
Provincia di Prato, per rispondere in maniera concreta ai 
crescenti bisogni delle famiglie in difficoltà. L’idea
dell’Emporio nacque allo scopo di creare un centro di 
distribuzione coordinata e gratuita di generi, alimentari e non,
di prima necessità, anche attraverso il recupero di eccedenze
alimentari. Alle famiglie, segnalate da vari soggetti (Centri di 
ascolto della Caritas, della San Vincenzo, del Centro di Aiuto 
alla Vita, dai servizi sociali del Comune), viene consegnata una 
tessera a punti, per accedere al “supermercato” nella piena 
autonomia e responsabilità nelle scelte di acquisto.

Progetto Insieme

Nella fase di gestione dell’emergenza Covid è nata, promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato, una collaborazione pubblico-privato, che ha offerto sostegno a chi è stato maggiormente colpito 
dalla crisi.  E’ stata istituita una Cabina di Regia insieme al Comune di Prato, l’associazione Spes Docet e 
Intesa San Paolo in merito all’assegnazione delle risorse a disposizione del progetto.
Per far fronte alle difficoltà socio-economiche nel 2021 la Fondazione ha stanziato 200 mila euro. 

La Fondazione ha proseguito il suo impegno statutario stanziando contributi a molti enti, tra i vari, Lilt, 
Att, Ant, Lega Italiana Fibrosi Cistica, A.t.Mar., che sostengono gratuitamente soggetti fragili sia con 
assistenza domiciliare che di supporto familiare.
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Associazione Giorgio La Pira

Il servizio instancabile dell’associazione Giorgio La Pira 
permette da oltre 37 anni di sostenere persone in gravi 
condizioni di marginalità sociale e disagio socio-economico. 
L’attività principale dell’associazione è costituita dal servizio 
mensa che quotidianamente e per 365 giorni l’anno 
distribuisce pasti caldi e totalmente gratuiti a circa 180 
persone, numero in sensibile aumento dall’inizio 
dell’emergenza Covid. I volontari si impegnano a distribuire 
sacchetti giornalieri a chi si presenta per farne richiesta.

La Fondazione mantiene comunque l’impegno sostenendo
l’Associazione Giorgio La Pira per la sua attività di mensa nel 
centro cittadino, con l’invito ai lettori di Prato Storia e Arte a 
devolvere un contributo libero a favore dell’Associazione stessa.  La 
somma raccolta, anche con il nuovo numero doppio 128-129 è stata 
integrata da parte della Fondazione per erogare un contributo di pari 
importo.



Schemi di Bilancio

  2021
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STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 31/12/2021 31/12/2020
1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali 3.013.761 3.015.554 
   a) beni immobili non strumentali 300.000 300.000 
      - beni immobili strumentali                                                  0 0
   b) beni mobili d'arte                                                           2.705.760 2.705.760 
   c) beni mobili strumentali                                                      8.001 9.794 
   d) altri beni                                                                   0 0

2 - Immobilizzazioni finanziarie 58.396.228 58.469.917 
   a) partecipazioni in società strumentali                                   0 0
      - partecipazioni di controllo                                                 0 0
   b) altre partecipazioni                                                         
   Politeama Pratese 51.646 51.646 
   Banca Etica 5.216 5.216 
   PIN 77.469 77.469 
   Fondazione AMI 20.000 20.000 
   Fondazione con il SUD 256.093 256.093 
   Banca Popolare di Vicenza 1 1
   BCC Area Pratese - Chianti Banca 590 590 
   altre partecipazioni azionarie 8.627.304 7.582.723 
      di cui:                                                                         
      - partecipazioni di controllo                                                 
   c) titoli di debito                                                             15.903.186 17.009.562 
   d) altri titoli                                                                 32.954.733 31.314.663 
   e) altre attività finanziarie 499.990 2.151.954 

3 -Strumenti finanziari non immobilizzati 10.655.130 10.241.794 
   a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 
individuale           10.655.130 10.241.794 
   b) strumenti finanziari quotati                                                 0 0
      di cui:                                                                         
      - titoli di debito                                                              0 0
      - titoli di capitale                                                            0 0
      - parti di organismi di investimento collettivo del 
risparmio                   0 0
   c) strumenti finanziari non quotati                                          0 0
      - titoli di debito                                                              0 0
      - titoli di capitale                                                            0 0
      - parti di organismi di investimento collettivo di 
risparmio                    0 0

4 - Crediti 411.167 153.024 
   crediti verso erario 229.016 62.775 
   crediti diversi 182.151 90.249 
      - esigibili entro l'esercizio successivo                                  394.682 145.147 

5 -Disponibilità liquide 10.849.447 10.060.227 
   cassa contanti e valori bollati 87 146 
   banca c/c 10.849.360 10.060.081 

6 - Altre attività 0 0
   - attività impiegate nelle imprese strumentali direttamente 
esercitate          0 0

7 - Ratei e risconti attivi 118.915 111.606 
   ratei attivi 113.995 106.666 
   risconti attivi 4.920 4.940 
   TOTALE ATTIVITA' 83.444.648 82.052.122 

Conti d'ordine attivi 31/12/2021 31/12/2020
Beni presso terzi                                                               2.705.760 2.705.760
Garanzie ed impegni                                                             193.142 1.193.142
Impegni di erogazione                                                           439.054 439.054
TOTALE CONTI D'ORDINE ATTIVI 3.337.956 4.337.956



45Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2021

PASSIVO 31/12/2021 31/12/2020
1 - Patrimonio netto 75.103.937 74.688.556 
   a) fondo di dotazione                                                           34.576.199 34.576.199 
   b) riserva da donazioni                                                         14.050 14.050 
   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze                                 29.102.839 29.082.839 
   d) riserva obbligatoria                                                         10.129.757 9.734.604 
   e) riserva per l'integrità del patrimonio                                   1.278.180 1.278.180 
   g) avanzo (disavanzo) esercizio 2.912 2.684 

2 - Fondi per l'attività di istituto 6.509.133 5.786.948 
   a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni                           4.496.305 4.098.305 
   b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                         1.529.114 1.210.715 
   c) fondi per erogazioni negli altri settori statutari 0 0
   d) altri fondi                                                                  379.430 374.688 
   e) contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 53.135 103.240 
   f) fondo per le erogazioni art.1, c.47, L.178 del 2020 51.149 

3 - Fondi per rischi ed oneri 492.360 255.780 

4 - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 14.118 11.802 

5 - Erogazioni deliberate 1.079.653 1.058.931 
   a) nei settori rilevanti                                                        1.079.653 1.058.931 
   b) negli altri settori statutari                                                 0 0

6 - Fondo per il volontariato 52.687 46.340 

7 - Debiti 192.760 203.765 
   fornitori 54.550 80.207 
   creditori diversi 765 5.455 
   debiti diversi 22.720 23.110 
   organi sociali c/competenze 30.061 30.888 
   dipendenti c/competenze 10.835 9.226 
   ritenute da versare 9.571 8.409 
   debiti tributari 64.258 46.470 
      di cui:                                                                         
      - esigibili entro l'esercizio successivo                                  192.760 203.765 

8 - Ratei e risconti passivi 0 0
     ratei                                                                         0 0
     risconti                                                                      0 0
TOTALE PASSIVITA'                                                           83.444.648 82.052.122 

Conti d'ordine passivo 31/12/2021 31/12/2020
Beni presso terzi                                                               2.705.760 2.705.760
Garanzie ed impegni                                                             193.142 1.193.142
Impegni di erogazione                                                           439.054 439.054
TOTALE CONTI D'ORDINE PASSIVI 3.337.956 4.337.956
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CONTO ECONOMICO
31/12/2021 31/12/2020

1 - Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 496.498 215.040 

2 - Dividendi e proventi assimilati 395.069 282.045 
   a) da società strumentali                                                       0 0
   b) da altre immobilizzazioni finanziarie                                 395.069 282.045 
   c) da strumenti finanziari non immobilizzati                          0 0

3 - Interessi e proventi assimilati 841.457 926.665 
   a) da immobilizzazioni finanziarie                                          840.786 925.961 
   b) da strumenti finanziari non immobilizzati                          0 0
   c) da crediti e disponibiltà liquide                                           671 704 

4 - Rivalutazione (svalutazione netta) di strum. fin.non 
immob. 0 0

5 - Risultato della negoziazione di strumenti fin. non 
immob. 0 0

6 - Rivalutazione (svalutazione) netta di immob. finanziarie 0 35.561 

7 - Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non fin. 0 0

8 - Risultato d'esercizio delle imprese strumentali 
direttamente esercitate 0 0

9 - Altri proventi 66.708 58.304 

10 - Oneri: -746.431 -476.998 
   a) compensi e rimborsi organi statutari                                   -121.462 -138.364 
   b) per il personale                                                             -44.338 -43.001 
      - per la gestione del patrimonio                                           0 0
   c) per consulenti e collaboratori esterni                                  -43.160 -24.921 
   d) per servizi di gestione del patrimonio                                 -101.447 -92.334 
   e) interessi passivi e altri oneri finanziari                               -64 0
   f) commissioni di negoziazione                                              -20.355 -20.755 
   g) ammortamenti                                                                 -1.794 -1.931 
   h) accantonamenti                                                               -281.322 -20.023 
   i) altri oneri                                                                  -132.489 -135.669 

11 - Proventi straordinari 1.346.142 1.058.178 
      di cui:                                                                         
      - plusvalenze da immobilizzazioni finanziarie 1.334.085 1.056.410 

12 - Oneri straordinari -308.268 -314.581 
      di cui:                                                                         
      - minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 
finanziarie                   -308.263 -307.289 

13 - Imposte -64.258 -46.470 
13 bis - Accantonamento ex art.1, c.47, L.178 del 2020 -51.149 

AVANZO (disavanzo) dell'ESERCIZIO                                   1.975.768 1.737.744 

14 - Accantonamento riserva obbligatoria -395.154 -347.549 

14 bis - Accantonamento ricostruzione riserva plusvalenze -20.000 -20.000 

15 - Erogazioni deliberate in corso d'esercizio 0 0

16 - Accantonamento al fondo per il volontariato -54.960 -46.340 

17 - Accantonamento ai fondi per l'attività dell'lstituto -1.502.742 -1.321.171 
   a) al (dal) fondo di stabilizzazione delle erogazioni               -398.000 -217.000 
   b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                     -1.100.000 -1.100.000 
   c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi          0 0
   d) altri fondi -4.742 -4.171 

18 - Accantonamento alla riserva per l'integrità del 
patrimonio 0 0

AVANZO (disavanzo) RESIDUO                                          2.912 2.684 



Nota Integrativa

  20 21
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STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO

Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto in conformità a quanto 
previsto dall’art. 9 del D.Lgs.17 maggio 1999 n. 153.
Per quanto riguarda le modalità di predisposizione del bilancio si sono seguite le indicazioni contenute 
nell’Atto di Indirizzo emanato dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica il 
19 aprile 2001, tenuto conto delle indicazioni del Protocollo d’Intesa ACRI-MEF del 22 aprile 2015 e 
altresì delle modifiche recate dal D.Lgs. 18 agosto 2015 n. 139, in quanto compatibili con le Fondazioni 
di origine bancaria secondo gli Orientamenti contabili revisionati dal Consiglio Acri nella seduta del 22
febbraio 2017.

Il bilancio d’esercizio relativo al periodo 01.01-31.12.2021 è redatto in euro e in forma comparativa con 
l’esercizio precedente, ed è composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla presente nota
integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione. Delle eventuali riclassificazioni dello schema di 
bilancio dell’esercizio precedente, resesi necessarie per garantire la comparabilità con il bilancio 
dell’esercizio appena concluso, è data notizia in nota integrativa.
Si evidenzia che gli importi sono espressi in unità di euro mediante arrotondamento; pertanto alcuni 
dettagli di nota integrativa potrebbero presentare differenze nei parziali o nei totali, che tuttavia sono da 
considerare conseguenti allo schema espositivo.
Il bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale,
economica e finanziaria ed il risultato dell’esercizio.

La nota integrativa non svolge solo la funzione di descrivere o di commentare i dati esposti negli schemi 
di bilancio ma, soprattutto, quella di offrire un efficace strumento interpretativo della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ente e dei risultati conseguiti.
Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico viene indicato l’importo della voce 
corrispondente all’esercizio precedente.

Il bilancio è altresì redatto secondo i criteri dettati dagli artt. 2423 e segg. del Codice Civile, per 
quanto compatibili con la natura giuridica e con l’oggetto specifico della Fondazione, nel rispetto delle 
disposizioni di legge e dello Statuto.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

La valutazione delle voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuità.
I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati nell’esercizio
precedente, salvo quanto specificato nel proseguo della presente relazione.

Immobilizzazioni materiali

Immobili

Sono iscritti al costo  di  acquisto comprensivo degli oneri accessori  di  diretta imputazione. 
L’immobile iscritto in bilancio è stato concesso in comodato gratuito all’Opera Santa Rita  - 
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Fondazione Onlus la quale, dopo aver provveduto ai necessari ed onerosi interventi, lo ha adibito a  
casa famiglia,  assumendosi,  ulteriormente,  tutti  gli  oneri  che  in  futuro  si  rendessero  necessari per 
la manutenzione sia ordinaria che straordinaria. In relazione a quanto sopra esposto, non si è ritenuto 
necessario assoggettare l’immobile ad alcun processo di ammortamento, in quanto il valore permane nel 
tempo, anche a seguito delle opere di manutenzione.

Beni mobili d’arte

Trattasi di beni aventi rilevante valore storico e artistico.
Sono iscritti al loro valore di acquisizione e non sono soggetti ad ammortamento.

Beni mobili strumentali e altri beni

Sono iscritti al costo di acquisto aumentato delle eventuali spese e costi accessori e sono ammortizzati in 
base alle aliquote indicate dal D.M. 31.12.1988, in quanto ritenute corrispondenti al deperimento 
verificato. I beni, la cui utilizzazione è limitata nel tempo e che abbiano un costo di modesta entità, sono 
imputati interamente al conto economico nell’esercizio di acquisto.

Immobilizzazioni finanziarie

Le  immobilizzazioni  finanziarie sono  rappresentate  da  attività  detenute  con  finalità di  stabile 
investimento. Nella voce sono compresi:

Partecipazioni

Le partecipazioni, sia quotate sia non quotate, sono valutate al costo di acquisto o di conferimento, che 
eventualmente potrà essere rettificato in caso si verifichino perdite durevoli di valore. Il valore originario 
verrà ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi che hanno determinato la
rettifica di valore. 

- Partecipazione Banca Popolare di Vicenza SpA in LCA
La partecipazione è costituita da n° 354.766 azioni rimaste in carico alla Fondazione dopo l’accordo 
transattivo sottoscritto nel 2017. La partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza è stata iscritta, fino 
all’esercizio 2013, al costo di acquisto incrementato dei dividendi in natura percepiti, per complessivi 
euro 21.475.595. Nell’esercizio 2014 è stata svalutata per euro 4.446.827, adeguando il valore della 
singola azione ad euro 48,00, pari al valore deliberato nel corso del 2015 dall’assemblea dei soci della 
Banca Popolare di Vicenza. Nell’esercizio 2015 la partecipazione è stata oggetto di ulteriore svalutazione 
per un importo pari ad euro 14.793.742, conseguente all’adeguamento del valore della singola azione 
ad euro 6,30, corrispondente al valore di liquidazione determinato a inizio 2016 dal Consiglio di 
Amministrazione della Banca Popolare di Vicenza per gli azionisti legittimati ad esercitare il diritto di 
recesso in previsione della trasformazione della stessa in Società per Azioni. Nel 2016 la partecipazione
è oggetto di ulteriore svalutazione, per euro 2.199.549, in ragione dell’adeguamento del prezzo unitario 
dell’azione a 0,10 euro, pari al prezzo a cui sono state offerte e sottoscritte le azioni in occasione 
dell’aumento di capitale di maggio 2016, che ha visto la sottoscrizione totale dell’aumento da parte del 
Fondo Atlante. Nel 2017 il valore della partecipazione è stato azzerato in conseguenza agli eventi che 
hanno portato alla liquidazione coatta amministrativa con la successiva cessione della Banca Popolare di 
Vicenza a Intesa San Paolo.
Le svalutazioni sono state effettuate sulla base di quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 19.04.2001, 
imputandole direttamente alla riserva plusvalenze facente parte del patrimonio netto.
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- Fondazione AMI
La Fondazione detiene dal 2010 una quota di partecipazione al Fondo di Dotazione della “Fondazione 
Area Materna Infantile” di Prato, per un importo pari a euro 20.000. La partecipazione alla Fondazione 
AMI è iscritta al valore di sottoscrizione.

- Fondazione con il Sud
La partecipazione è iscritta al costo.

- Partecipazione Pin scrl
La Fondazione detiene una partecipazione nel Pin  -  Polo Universitario  di  Prato  (sede  distaccata 
dell’Università degli Studi di Firenze). Tale partecipazione risulta iscritta al costo.

- Altre partecipazioni
Politeama Pratese, Banca Etica, Chianti Banca, anch’esse iscritte al costo.

- Partecipazioni quotate
Le partecipazioni quotate in portafoglio sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie al costo di 
acquisto. La partecipazione in Atlantia è stata oggetto di una svalutazione sia nel presente esercizio, che 
precedentemente. Nel corso del 2021 sono state effettuate alcune movimentazioni che hanno riguardato 
l’acquisto e/o incremento degli investimenti nei titoli Snam, Enel, Terna e Unipol e la dismissione 
parziale/totale di A2A, Poste Italiane e Recordati, differenziando il timing di ingresso e di uscita nelle 
posizioni, potendo in tal modo sfruttare le favorevoli condizioni di mercato che si sono presentate nel 
corso dell’esercizio. Il titolo Stellantis è stato oggetto di acquisto e dismissione totale nel corso 
dell’esercizio. 

Titoli di debito

I titoli sono iscritti al costo di acquisto, rettificato per tener conto – ove presente e positivo – del 
differenziale tra il prezzo di acquisto e il valore nominale, a cui saranno rimborsati i titoli a scadenza.

Nel corso del 2021 sono state rimborsate/dismesse alcune emissioni obbligazionarie presenti ad inizio 
anno nel portafoglio della Fondazione, nel dettaglio:

- BTP-Italia 0,35% ott-24 per euro 1.807.000 nominali;
- Unicredit 6,625% Perp per euro 1.175.000 nominali;
- Intesa Sanpaolo 5,875% Perp Sub per euro 500.000 nominali;
- Intesa Sanpaolo 1,75% lug-29 per euro 100.000 nominali;
- Bayer 3,75% lug-74 per euro 500.000 nominali;
- Electricité De France 4,00% perpetuo per euro 500.000 nominali;

Nel 2021 sono state acquistate delle emissioni obbligazionarie, nel dettaglio:

- GIDA S.p.A. 4,25% feb-27, per euro 1.000.000 nominali;
- Unicredit 3,875% Perp, per euro 1.300.000 nominali;
- Intesa Sanpaolo 4,125% Perp Sub, per euro 1.400.000 nominali;
- Banco Santander 4,125% Perp Sub, per euro 400.000 nominali;

che vanno ad aggiungersi alle emissioni obbligazionarie già presenti ad inizio anno. 
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Nello specifico:

- BTP-Italia 0,55% mag-26 per euro 1.807.000 nominali;
- BTP-Italia 1,4% mag-25 per euro 424.000 nominali;
- BTP US$ 1,25% feb-26 per euro 1.800.000 nominali;
- Unipol Sai Ass.ni 5,75% Perp per euro 2.000.000 nominali;
- Unipol Sai Ass.ni 3,875% mar-28 per euro 600.000 nominali;
- Nordea Bank ABP 3,5% Perp per euro 500.000 nominali;
- Banco Santander 5,25% Perp per euro 1.000.000 nominali;
- Ass. Generali 4,596% Perp per euro 1.000.000 nominali;
- Enel 3,375% ago-2081 per euro 1.000.000 nominali;
- Intesa Sanpaolo 6,25% Perp per euro 1.000.000 nominali a seguito della dismissione 

parziale per euro 555.000 nominali avvenuta nel corso del 2021;
- Intesa Sanpaolo 4,05% + Euribor3m giu-27 per euro 500.000 nominali;
- Telefonica S.A. 2,502% Perp per euro 300.000 nominali;
- La Mondiale 4,375% Perp per euro 300.000 nominali;
- Ageas 3,875% Perp per euro 400.000 nominali;
- Raiffeisen 6% Perp Sub per euro 400.000 nominali;

Altri titoli

I titoli sono iscritti al costo di acquisto. Laddove il valore di mercato risulti inferiore e significativamente 
diverso, si potrà rilevare una prudenziale svalutazione o, in alternativa, costituire ed alimentare i 
rispettivi fondi per rischi ed oneri.
La Fondazione ha sottoscritto, in sede di costituzione, una quota del Fondo Toscana Innovazione gestito 
dalla S.I.C.I. (Sviluppo Imprese Centro Italia) – Società di gestione e di risparmio SpA. Nel 2013 è stato 
costituito il fondo rischi relativo a tale quota, prudenzialmente incrementato nel 2014 e nel 2016 al fine 
di allineare il valore del fondo con quello dei Net Asset Value (NAV) di volta in volta comunicati dalla 
società di gestione. Nell’esercizio 2021, al pari di quanto avvenuto negli esercizi precedenti, il fondo 
rischi relativo a tale quota non ha subito variazioni essendo l’ultimo NAV comunicato dalla società di 
gestione, riferito al 30/06/2021, superiore rispetto al valore di bilancio. 
Nel 2019 la Fondazione ha effettuato il primo conferimento nel fondo chiuso Housing Toscano gestito 
dalla società Investire SGR S.p.a. pari a euro 500.000. A fine 2021 risultano investimenti nel fondo pari 
a 1.971.034, di cui 983.725 euro conferiti nel corso del 2021, a fronte di un impegno complessivo alla 
sottoscrizione pari al massimo a euro 2.000.000. 
Negli ultimi anni la Fondazione ha acquistato alcuni prodotti di risparmio gestito al fine di incrementare 
la diversificazione di portafoglio e sfruttare le competenze specifiche dei singoli gestori, come di seguito 
dettagliato: 
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Strumento
Quote Valore €

Specializzazione
31/12/2021

Amundi Buy and Watch High Income 500,000 526.270 Obbligazionario misto
BlackRock - European Fund 2.829,050 500.996 Azionario Emu
BlackRock China Bond Fund 91.741,060 949.520 Obbligazionario misto
BlackRock EM Local Currency Bond Fund 118.017,900 649.098 Obblig. Emergenti
BlueBay Global High Yield Bond 5.000,000 536.150 Obblig. High Yield Glb
BNP Paribas Easy ECPI Circular Economy 36.160,000 599.692 Azionario Globale
Colchester Global Real Return Bond 123.592,147 2.144.324 Obblig. Govern. Glb
Deutsche Invest I Euro High Yield 20.273,890 2.010.359 Obblig. High Yield Glb
DPAM Equities NewGems Sustainable 4.854,334 1.188.681 Azionario Globale
ECM European Loans 4.886,153 509.870 Obblig. High Yield Glb
GAM Star European Equity 11.702,640 497.297 Azionario Emu
Generali Inv. Global Sol. - Futuro2024 5.004,654 541.003 Obblig. Invest. Grade
Goldman Sachs Global Credit Portfolio 88.028,169 1.514.085 Obblig. Invest. Grade
JPM Global Government Bond 21.840,000 2.173.517 Obblig. Govern. Glb

JPMorgan Asia Growth 7.840,677 926.533 Azionario Globale
JPMorgan China Fund 14.438,610 821.239 Azionario Globale
M&G Global Corporate Bond 45.456,447 487.529 Obblig. Invest. Grade
Mirova Global Sustainable Equity 7.505,270 1.213.977 Azionario Globale
MS Asia Opportunity 6.905,124 385.616 Azionario Globale
Muzinich Sustainable Credit Fund H 9.700,000 956.808 Obblig. Invest. Grade
NN (L) Emerging Markets Debt (Hard Ccy) 308,116 853.232 Obblig. Emergenti
PIMCO - Emerging Markets Bond 47.482,881 1.802.925 Obblig. Emergenti
Pimco Diversified Income Fund 173.671,047 1.953.799 Obbligazionario misto
RobecoSAM Circular Economy Equities 3.767,898 566.654 Azionario Emu
RobecoSAM Smart Mobility Equities 2.713,852 551.129 Azionario Globale
Schroder SISF - Greater China 5.489,659 460.262 Azionario Globale
T.Rowe Global High Yield Income Bond 49.652,430 534.260 Obblig. High Yield Glb
Ubs Msci Emu Socially Responsible 17.690,000 2.134.122 Azionario Emu
Vontobel EMG Debt 14.785,939 1.318.166 Obblig. Emergenti
Xtrackers II Global Inflation-Linked Bond 81.790,000 2.149.523 Obblig. Govern. Glb

Gli strumenti acquistati nel corso del 2021, al pari dei prodotti già presenti a fine 2020, sono iscritti 
nell’attivo immobilizzato.

Altre attività finanziarie

Trattasi di una polizza multiramo sottoscritta nel 2016 composta da una polizza di Ramo I, il cui 
rendimento è legato all’andamento di una gestione separata gestita da Generali, e da una polizza di Ramo 
III il cui andamento è legato all’andamento di alcuni OICR (unit-linked). Non essendo a capitale 
garantito, la polizza è prudenzialmente iscritta al costo storico. 
Nel corso del 2021 è scaduta una polizza di Ramo V e, conseguentemente, è stata liquidata. 
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Strumenti finanziari non immobilizzati

Titoli affidati in gestione patrimoniale

Parte degli attivi finanziari sono allocati in gestioni patrimoniali mobiliari. Nel corso del 2021 tali 
strumenti non sono stati interessati da alcuna operazione e a dicembre 2021 risultano ancora in essere 
le gestioni patrimoniali mobiliari CA Indosuez Wealth e Banca Intermobiliare/Symphonia.
Tali gestioni patrimoniali individuali risultano iscritte con il criterio del valore di mercato applicabile 
anche per gli strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestioni patrimoniali individuali, così 
come previsto dall’Atto di Indirizzo del 19.04.2001. Tale criterio è ritenuto maggiormente 
rappresentativo del valore corrente degli investimenti finanziari della Fondazione e consente 
semplificazioni significative anche dal punto di vista amministrativo.

Strumenti finanziari quotati

Nel 2021 non risultano iscritti strumenti finanziari quotati tra quelli non immobilizzati.

Crediti

I crediti sono iscritti al loro valore nominale, essendo quello di normale realizzo. Non è stato applicato il
criterio del costo ammortizzato trattandosi di crediti a breve termine e risultando comunque gli effetti di 
scarsa rilevanza.

Disponibilità liquide

Sono iscritte al valore di presumibile realizzazione, coincidente con il valore nominale, trattandosi di 
conti a valori numerari certi.
Nel corso del 2011 la Fondazione ha aderito, e partecipato in concorso con UCID sezione di Prato e 
Chianti Banca (all’epoca BCC Area Pratese), in qualità quest’ultima di ente finanziatore ed erogatore, 
alla realizzazione e attuazione del Progetto S. Stefano, mettendo a garanzia un importo di euro 500.000. 
La Fondazione, a seguito dell’evoluzione normativa ed interpretativa sul microcredito, è uscita dalla 
Convenzione del Fondo e, a seguito di due svincoli parziali della garanzia avvenuti nel 2016 e nel 2018 
per i rientri degli importi finanziati, il pegno sul conto corrente ammonta attualmente ad euro 193.142,21.

Ratei e risconti attivi

In tali voci sono iscritti, rispettivamente, i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 
successivi ed i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.
I proventi e gli oneri considerati in tali voci sono esclusivamente quelli che variano in base al decorso del 
tempo.
La voce relativa ai ratei attivi si riferisce agli interessi attivi maturati sui prestiti obbligazionari BTP e 
societari.
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Patrimonio netto

Rappresenta la differenza fra tutte le voci dell’attivo e quelle del passivo patrimoniale, determinate 
secondo i principi di valutazione in corso di esposizione, e comprende il fondo di dotazione, le riserve di 
qualsiasi natura ed il risultato di esercizio.

Il Patrimonio della Fondazione si incrementa per effetto di:
- accantonamenti alla riserva obbligatoria nella misura determinata dall’Autorità di Vigilanza;
- accantonamenti alla riserva facoltativa con destinazione patrimoniale, sulla scorta delle disposizioni 
emanate dal Ministero, nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione per far fronte ad esigenze 
di salvaguardia del patrimonio o di politica degli investimenti della Fondazione;
- accantonamenti deliberati in conformità all’impegno assunto nel corso dell’esercizio 2011 alla 
ricostituzione della riserva di rivalutazione e plusvalenze, per l’importo, pari a euro 6.000.000,00, 
destinato nel 2011 a fondo stabilizzazione erogazioni al netto della riserva obbligatoria accantonata. 
Per tale impegno sarà destinata costantemente, anche se senza vincoli di importo, una parte degli utili 
futuri conseguiti dalla Fondazione, ovviamente avuto riguardo alle necessità ed esigenze inerenti le 
disponibilità da destinare all’attività istituzionale.
Il Patrimonio si incrementa/decrementa per effetto:
- di lasciti e liberalità pervenuti a qualsiasi titolo e destinati ad accrescere il patrimonio;
- di plusvalenze/misusvalenze, anche derivanti da valutazione, relative alla partecipazione nella società 
bancaria conferitaria (ove ancora presenti) che il Consiglio di Indirizzo deliberi di imputare direttamente a 
patrimonio;
- di altre rivalutazioni di attività previste dalla legge e dall’Autorità di Vigilanza.

Fondi per l’attività d’istituto:

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni

È destinato alla stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte pluriennale. Tale fondo è stato 
ricostituito nel corso del 2011 sulla base della richiesta presentata al MEF e delle delibere del Consiglio 
di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo. Lo scopo di tale fondo è quello di essere interamente 
utilizzato per l’attività erogativa istituzionale della Fondazione.

- Fondi per erogazioni nei settori rilevanti

Rappresentano l’appostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a erogazioni 
future nei settori rilevanti.

Fondi per erogazioni negli altri settori statutari

Rappresentano l’appostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a erogazioni in 
altri settori statutari. Tali fondi risultano esauriti in precedenti esercizi e non ricostituiti.
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Altri fondi

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud
La sentenza del TAR del Lazio n. 4323 del 1° giugno 2005 ha ritenuto legittima la previsione del 
paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 in ordine alle modalità di calcolo degli 
accantonamenti per il volontariato. Successivamente, in data 5 ottobre 2005, è stato sottoscritto il 
protocollo di intesa da parte dell’ACRI, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria e dai 
rappresentanti del mondo del volontariato, al fine di promuovere la realizzazione al Sud di una rete di 
infrastrutture sociali a sostegno della comunità locale.
La Fondazione ha aderito al protocollo di intesa e successivamente ha partecipato alla costituzione della 
Fondazione per il Sud, avvenuta in data 22 novembre 2006, destinando a tale scopo gli importi 
accantonati con i bilanci consuntivi 2001, 2002, 2003 e 2004, in via prudenziale ed indisponibile, a
seguito dell’Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001 ed esistenti alla data del 31 
dicembre 2005, da conferire al patrimonio. L’ammontare del fondo in esame corrisponde quindi al 
valore della partecipazione indicata nella apposita sezione dell’Attivo.

Fondo legato Dolci Ornella
La Fondazione è stata beneficiaria di un legato testamentario consistente, oltre che in alcune opere 
di pittura, anche di una somma di denaro, originariamente, pari a euro 154.937, con impegno da 
parte della Fondazione di destinarla a iniziative tese a promuovere la figura dell’artista scomparso. La 
valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore di presumibile estinzione. 
Nel corso del 2015 la Fondazione ha utilizzato il fondo per partecipare con due opere del Dolci alla mostra
“Ritratti dalle Collezioni Toscane” in occasione del XXIII Congresso Nazionale delle Fondazioni di 
Origine Bancaria e delle Casse di Risparmio che si è tenuto a Lucca nel giugno 2015.

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI
Tale fondo è stato costituito a seguito di una richiesta da parte dell’Acri a tutte le fondazioni per far 
fronte a iniziative comuni, che saranno di volta in volta comunicate dall’associazione.
La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore di presumibile estinzione.

Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali

- Creditori per raccolta Prato Storia e Arte
Il Consiglio di Amministrazione nel corso dell’esercizio 2004, e poi riconfermando la propria decisione 
negli esercizi successivi, ha deliberato di farsi promotore nei confronti dei lettori della rivista Prato Storia
e Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo dell’assistenza sociale. Detti importi, che 
residuano alla chiusura dell’esercizio, saranno devoluti agli enti indicati nella proposta di raccolta.
- Creditori Fondo Solidarietà per Prato
La Fondazione nel corso dell’esercizio 2020 ha sollecitato la città a partecipare ad un progetto di 
solidarietà, a cui ha aderito successivamente anche Intesa Sanpaolo.

Fondo per le erogazioni di cui all’art. 1, comma 47, della Legge n. 178 del 2020

La voce accoglie le somme relative al risparmio di imposta ex art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178 
del 2020, in contropartita della voce 13-bis di conto economico, finalizzate al perseguimento delle finalità 
istituzionali.
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Fondi per rischi ed oneri

Nel contesto di tale sezione si rileva l’esistenza dei seguenti fondi, accantonati secondo i criteri esposti 
nell’esame della posta attiva cui si riferiscono:
1. Fondo rischi Santo Stefano,
2. Fondo svalutazione partecipazioni,
3. Fondo oneri futuri.

Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato

La voce accoglie le passività maturate in applicazione delle disposizioni di legge e dei contratti collettivi 
di lavoro vigenti a favore dei lavoratori dipendenti non impiegate in forme di previdenza integrativa.

Erogazioni deliberate da liquidare

Rappresentano l’appostamento contabile relativo agli stanziamenti per erogazioni deliberate e in attesa 
di liquidazione. Le poste risultano assimilabili a debiti, la loro valutazione è stata effettuata al valore 
nominale, coincidente con il valore di presumibile estinzione.

Fondo per il volontariato

La voce accoglie l’accantonamento determinato in conformità alle nuove disposizioni introdotte con il 
Codice del Terzo Settore, varato a fine giugno 2017 dal Consiglio dei Ministri in attuazione della legge 
delega per la riforma del Terzo Settore; detta nuova normativa non cambia la modalità di determinazione, 
prevedendo che l’accantonamento al fondo sia determinato nella misura di un quindicesimo dell’importo 
risultante dalla differenza fra l’Avanzo d’esercizio, decurtato dell’accantonamento alla Riserva 
Obbligatoria, e dell’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera 
d), del decreto legislativo n. 153/99. La riforma, il cui riferimento normativo primario è costituito 
dal decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, istitutivo del Codice del Terzo Settore, ha disciplinato 
la trasformazione dei Centri di servizio al volontariato e ha comportato una parziale modifica degli 
adempimenti di legge in capo alle Fondazioni, finora dettati dalla L. 266/1991 e dal D. M. 8/10/1997. 
In particolare, gli stanziamenti al fondo per il volontariato dovranno essere versati entro il 31 ottobre 
dell’anno di approvazione del bilancio al Fondo Unico Nazionale (FUN) che ha sostituto i fondi speciali 
regionali preesistenti.
Si evidenzia inoltre che la norma prevede anche la fruizione di un credito d’imposta sui versamenti
effettuati dalle fondazioni al Fondo Unico Nazionale.
L’accantonamento di competenza dell’esercizio viene effettuato, come sopra riportato, secondo i criteri 
indicati al paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 ritenuto legittimo dalla sentenza 
pronunciata dal TAR del Lazio del 1° giugno 2005 n.4323.
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Debiti

I debiti risultano iscritti secondo il valore di presumibile realizzazione, che coincide con il valore 
nominale. Non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato trattandosi di debiti a breve termine 
e risultando comunque gli effetti di scarsa rilevanza.

Le imposte dirette gravanti sulla Fondazione per l’esercizio sono state calcolate secondo la normativa 
vigente e sono collocate nella voce “Debiti tributari”.
Non risultano effettuati accantonamenti al fondo per imposte differite, né evidenziate imposte
anticipate o differite attive.

Ratei e risconti passivi

La voce accoglie, nel rispetto del principio di competenza economica, rispettivamente costi di 
competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e ricavi di competenza di esercizi successivi, ma
che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in chiusura. I ricavi ed i costi considerati sono 
esclusivamente quelli che variano in ragione del tempo. Alla data di chiusura dell’esercizio 2021 tali voci 
non figurano in bilancio.

ANALISI DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

1. - Immobilizzazioni materiali e immateriali                                       euro  3.013.761

Vengono indicate di seguito informazioni specifiche sulle diverse immobilizzazioni, come richiesto 
dalla normativa vigente, ai sensi dell’Atto di Indirizzo di cui in premessa e dell’art. 2427, C.C., in quanto 
compatibile.

a) Beni immobili non strumentali

Saldo al 31/12/2021 Saldo al 31/12/2020 Variazioni

300.000 300.000 0 

L’unità immobiliare rappresentata in bilancio, è stata acquistata dalla Fondazione con il fine di 
perseguire gli scopi istituzionali nel campo dell’utilità sociale a favore di categorie disagiate, obbiettivo 
in questo caso raggiunto concedendone l’uso in comodato gratuito fino al 2025, salvo successive 
proroghe, all’Opera Santa Rita - Fondazione Onlus per adibirlo a casa famiglia.
Il contratto prevede che l’Ente comodatario utilizzi il bene per lo scopo destinato ed esclusivamente 
in modo diretto secondo i propri fini istituzionali, provvedendo direttamente a tutti gli interventi 
ristrutturativi, manutentivi e quanto altro necessario e/o richiesto dalle autorità competenti al fine 
di ottenere prima e mantenere nel proseguo, le necessarie autorizzazioni per la specifica destinazione 
d’uso. 
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b) Beni mobili d’arte

Saldo al 31/12/2021 Saldo al 31/12/2020 Variazioni

2.705.759 2.705.759 0 

La voce comprende, tra le altre, alcune opere del pittore pratese Guido Dolci pervenute alla Fondazione 
quale legatario testamentario e il cui valore è stato determinato da apposita perizia, opere di arte 
contemporanea concesse in comodato gratuito al Museo Pecci allo scopo di arricchirne la collezione e 
nel contempo garantire la fruibilità pubblica ed inoltre il polittico di Mariotto di Nardo, pala di altare 
dipinta nel 1424 per la Cappella Serristori nella chiesa di S. Francesco a Figline Valdarno.
L’ultimo acquisto è stato effettuato nel 2016 in occasione della riapertura del Centro per l’arte
contemporanea Luigi Pecci con l’opera di Thomas Hirschhorn Break-Through (two).

Patrimonio artistico Costo

Dipinti Guido Dolci 14.050

Polittico di Mariotto di Nardo 1.934.658

Ruota Dani Karavan 1 

Riflesso dell’ordine cosmico 75.000

Presso il Centro di Arte Contemporanea:
Opere d’arte contemporanea

632.608

Predella del Maestro della Natività di Castello 49.442

Totale 2.705.759

Tali opere d’arte non sono oggetto di ammortamento.

c) Beni mobili strumentali

Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to
Residuo da 

amm.re
22.191 0 14.190 8.001

Nel corso del 2021 non sono stati effettuati acquisti.

d) Altri beni

Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to
Residuo da 

amm.re
1.509 0 1.509 0

Tale voce è relativa ai diritti d’autore, acquisiti nel corso del 2013, di esecuzione musicale artistica e di 
utilizzo della registrazione del concerto di Arturo Benedetti Michelangeli effettuato in data 28 giugno 
1967 e a software acquisito negli anni. Tali beni sono soggetti ad ammortamento.
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2. - Immobilizzazioni finanziarie euro  58.396.228

La composizione della voce è la seguente:

Descrizione
Valori di bilancio

31/12/2020
Decrementi Incrementi Valori di bilancio

31/12/2021 

a) Partecipazioni in soc. 
strumentali

0 0 0 0

b) Altre partecipazioni
7.993.738 -2.424.410 3.468.991 9.038.319

c) Titoli di debito
17.009.561 -5.083.264 3.976.890 15.903.186

d) Altri titoli
31.314.663 -13.518.670 15.158.740 32.954.733

e) Altre attività 
finanziarie

2.151.954 -1.651.964 0 499.990

Totale 
immobilizzazioni

finanziarie

58.469.916 -22.678.308 22.604.620 58.396.228

La voce è variata per effetto di movimentazioni che hanno interessato alcuni strumenti in portafoglio di 
cui nel proseguo si dà maggiore dettaglio.

Nei passati esercizi, in via prudenziale, si è ritenuto opportuno creare un fondo svalutazione per la quota 
sottoscritta nel Fondo Toscana Innovazione gestito dalla S.I.C.I. Società di gestione del risparmio S.p.A. 
e nel 2019 il fondo svalutazione è stato aumentato per l’accantonamento prudenziale riguardante la 
partecipazione azionaria Atlantia, in ragione delle note vicende che hanno interessato la società. Sulla 
base dell’ultimo Net Asset Value comunicato (relativo al 30/06/2021) dalla società di gestione, il valore
del Fondo Toscana Innovazione risulta essere superiore a quello di bilancio al netto degli accantonamenti 
presenti nel fondo per rischi ed oneri. In via prudenziale, ed in coerenza con quanto fatto negli esercizi 
passati, si è deciso di mantenere invariato l’ammontare del fondo. In merito alla partecipazione azionaria 
Atlantia nel bilancio 2021 è stato deciso di incrementare di euro 66.633 l’accantonamento al fondo per 
rischi e oneri, al fine di considerare il valore di mercato dell’azione al 31/12/2021. Il fondo è stato inoltre 
incrementato per euro 213.549 al fine di considerare il valore di vendita di inizio 2022 del prodotto di 
risparmio gestito BlackRock EM Local Currency Bond Fund.

Di seguito si riportano le informazioni dettagliate riguardo alle varie tipologie delle immobilizzazioni 
finanziarie elencate.
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a) Partecipazioni in società strumentali:                                                               euro                  0

b) Altre partecipazioni                                                                                                  euro 9.038.319

Fondazione con il Sud
In data 22 novembre 2006 è stata costituita la Fondazione per il Sud con sede in Roma, presso la sede 
ACRI, successivamente denominata Fondazione con il Sud.
La Fondazione si è costituita fra le Fondazioni di origine bancaria, ex L. 461/1998, e le Organizzazioni di 
volontariato, apportando al patrimonio le rispettive dotazioni.
La dotazione apportata dalla nostra Fondazione è stata pari a euro 256.093,00.
La costituita Fondazione, ente morale senza fini di lucro, ha per scopo la promozione e il sostegno dello 
sviluppo economico e sociale del Sud, svolgendo la propria attività nei settori di intervento previsti dalla 
legge per le Fondazioni fondatrici.

Di seguito sono elencate le altre partecipazioni non quotate, le cui perdite sono state considerate non 
durevoli, stante il periodo di emergenza epidemiologica Covid-19 e non avendo a disposizione i dati dei 
bilanci al 31.12.2021. 

Politeama Pratese S.p.a.
Sede: Prato, Via Garibaldi 33
Oggetto: Promozione della produzione e distribuzione di manifestazioni teatrali,
di prosa, musicali e cinematografiche, con particolare riferimento
alla gestione del teatro “Politeama Pratese”
Patrimonio Netto 2020 euro 1.849.119
di cui C.S. euro 2.040.000
Risultato esercizio 2020 Euro -198.423
Quota del capitale posseduta: 2,5% Valore iscritto euro        51.646

PIN Soc. Consortile a r.l.
Sede: Prato, Piazza Ciardi 25
Oggetto: Servizi didattici e scientifici per l’Università degli Studi di Firenze
Patrimonio Netto 2020 euro 506.672
di cui C.S. euro 729.216
Risultato esercizio 2020 Euro -25.423
Quota del capitale posseduta: 10,62% Valore iscritto  euro 77.469

Banca Popolare Etica S.c.a.r.l.
Sede: Padova, Via Nicolò Tommaseo 7
Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, secondo principi di finanza etica
Valore partecipazione iscritto euro 5.216

Banca Popolare di Vicenza S.p.a. In Lca
Sede: Vicenza, Via Btg. Framarin 18
Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme
Valore partecipazione iscritto euro 1 
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Fondazione A.M.I.
Sede: Prato, Piazza Lippi 3
Oggetto: Finalità sociale di supporto all’attività istituzionale nell’area materno-infantile
Patrimonio Netto 2020 euro 96.683
Risultato esercizio 2020 euro 8.181
Valore partecipazione iscritto euro 20.000

Chianti Banca
Valore partecipazione iscritto euro 590

Di seguito si riportano i dettagli delle partecipazioni quotate di cui la Fondazione, con mera finalità di  
investimento finanziario, possiede una quota di capitale marginale:

Descrizione
Settore di

attività 
prevalente

Quantità
Valore di 
bilancio

31/12/2020

Decrementi
2021

Incrementi
2021

Valore di 
bilancio

31/12/2021

Valore di 
mercato

31/12/2021
Poste Italiane Finanziario 0 628.191 -628.191 0 0 0

Unipol Finanziario 104.750 0 0 500.836 500.836 500.600

Recordati Health Care 5.600 499.329 -249.665 0 249.665 316.400

Atlantia Infrastrutture 19.980 510.386 0 0 510.386 348.751

Eni Oil & Gas 98.700 1.249.031 0 0 1.249.031 1.206.114

A2A Servizi Pubblici 142.000 467.621 -467.621 250.225 250.225 244.240

Snam Servizi Pubblici 258.000 857.271 -600.673 941.569 1.198.166 1.367.400

Enel Servizi Pubblici 271.370 770.739 0 1.127.162 1.897.901 1.912.073

Terna Servizi Pubblici 119.600 546.089 -472.469 649.199 722.819 850.834

Hera Servizi Pubblici 318.500 1.015.408 0 0 1.015.408 1.166.029

Iren Servizi Pubblici 149.000 347.052 0 0 347.052 395.446

Acea Servizi Pubblici 16.200 297.869 0 0 297.869 303.912

Inwit Telecomuncazioni 46.800 393.739 -5.792 0 387.948 499.824

Totale titoli quotati 1.550.500 7.582.723 -2.424.410 3.468.991 8.627.304 9.111.623

Alla luce delle note vicende che hanno interessato la società Atlantia, nel bilancio 2021 è stato deciso di 
accantonare al Fondo per rischi e oneri un importo pari a euro 66.633 adeguando il valore di carico, al 
netto degli accantonamenti, al valore di mercato rilevato al 31.12.2021. Tale accantonamento integra 
quello effettuato nel Bilancio 2019 e porta l’accantonamento totale per la partecipazione Atlantia a 
complessivi euro 161.635. Alle valorizzazioni di fine 2021 il valore di mercato dei titoli azionari quotati è 
pari a euro 9.111.623 a fronte di un valore di bilancio pari a euro 8.465.669 al netto degli accantonamenti 
prudenziali. 



62 Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2021

c) Titoli di debito                                                                                                             euro 15.903.186

Si tratta di 3 Buoni del Tesoro poliennali (BTP) di cui due legati all’inflazione italiana (BTP-Italia) ed uno 
denominato in valuta dollaro US e di diverse emissioni societarie. 

La composizione della voce è la seguente:

Descrizione
Valore di 
bilancio €
31/12/2020

Decrementi Incrementi
Valore di 
bilancio €
31/12/2021

Valore di 
mercato €
31/12/2021

BTP-Italia 0,35% 
/ /

1.807.000 -1.807.000 0 0 0

BTP-Italia 0,55% 
21/05/2026

1.981.546 0 0 1.981.546 2.111.520

Unicredit 6,625% 1.168.214 -1.168.214 0 0 0

Intesa Sanpaolo 
6 %

1.533.888 -547.465 0 986.423 1.085.940

Unipol Sai Ass.ni 
5,75% Perp

1.143.578 0 0 1.143.578 1.262.437

Nordea Bank ABP 
3,5% Perp

483.923 0 0 483.923 517.235

Banco Santander 
%

1.004.003 0 0 1.004.003 1.045.290

Unipol Sai Ass.ni 
3,875% 2028

598.185 0 0 598.185 648.750

Ass. Generali Perp 
4,596%

968.979 0 0 968.979 1.109.700

Enel 24 ago 2081 
3,375%

987.905 0 0 987.905 1.088.180

Intesa Sanpaolo 
1,75% 07/2029

89.505 -89.505 0 0 0

Bayer 3,75% 07/2074 479.189 -479.189 0 0 0

Electricite De France 
%

499.149 -499.149 0 0 0

BTP-Italia 1,4% 
26/05/2025

424.000 0 0 424.000 460.634

Intesa Sanpaolo 
4,05% + Euribor3m 

06/2027

500.000 0 0 500.000 546.725

Telefonica S.A. 
2,502% Perp

290.890 0 0 290.890 301.761

La Mondiale 4,375% 
Perp

298.769 0 0 298.769 324.369

Ageas 3,875% Perp 381.311 0 0 381.311 412.052

Raiffeisen 6% Perp 
Sub

393.193 0 0 393.193 439.100

Intesa Sanpaolo 
5,875% Perp Sub

492.742 -492.742 0 0 0

BTP US$ 1,25% 
17/02/2026

1.483.592 0 0 1.483.592 1.548.181

GIDA S.p.A. 4,25% 
28/02/2027

0 0 1.000.000 1.000.000 0
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Unicredit 3,875% 
Perp

0 0 1.231.750 1.231.750 1.242.046

Intesa Sanpaolo 
4,125% Perp Sub

0 0 1.344.000 1.344.000 1.363.278

Banco Santander 
4,125% Perp Sub

0 0 401.140 401.140 403.352

Totale
17.009.561 -5.083.264 3.976.890 15.903.186 15.910.549

Per il titolo B.co Santander 4,125%, che presenta un prezzo medio di carico superiore a 100, è stato 
accantonato nel fondo oneri futuri un importo pari a euro 1.140 per tener conto del differenziale tra il 
prezzo di acquisto e il valore nominale, a cui sarà rimborsato il titolo a scadenza. Per i titoli acquistati 
sotto la pari prudenzialmente non si è provveduto ad effettuare alcuna rivalutazione.
Alle valorizzazioni di fine 2021 il valore di mercato dei titoli di debito è pari a euro 15.910.549 a fronte di 
un valore di carico, al netto degli accantonamenti effettuati, pari a euro 15.893.838.

d) Altri titoli                                                                                                                       euro 32.954.733

Si tratta di alcuni fondi comuni di investimento e sicav. L’iscrizione del valore degli investimenti è 
avvenuta al valore storico di acquisto al netto degli eventuali rimborsi di capitale.

Il fondo chiuso, denominato Toscana Innovazione, è stato sottoscritto dalla Fondazione in qualità di 
costitutore a seguito del Protocollo di Intesa siglato da alcune Fondazioni toscane e la Regione Toscana in 
data 11/01/2008. Il Fondo Toscana Innovazione risulta iscritto al costo e, ad oggi, risultano versati euro 
167.607 della quota sottoscritta di euro 300.000. Nel 2014 erano stati rimborsati euro 6.757 a cui si è 
aggiunto il rimborso del 2016 per euro 20.270 che ha portato il totale dei rimborsi a euro 27.027 
complessivi. Il periodo di possibilità di richiamo da parte del fondo è scaduto, ed il fondo nell’esercizio 
2014 è stato svalutato sulla base del NAV (Net Asset Value) del 31/12/2014. Il valore del FTI alla data del 
30/06/2016 (pari a euro 6.692.186, che determina un valore pro quota di euro 45.217) risultava inferiore 
a quello del 31/12/2014 e, nell’esercizio 2016, si è pertanto proceduto ad incrementare il fondo rischi 
prudenziale per euro 12.235 al fine di adeguarlo all’ultimo NAV disponibile (giugno 2016). Nel corso del 
2021 non sono intercorse operazioni sul prodotto. Sulla base dell’ultimo NAV disponibile del 30/06/2021 
(pari a euro 1.967.821, che determina un valore pro quota di euro 13.296) il valore del fondo risulta 
superiore a quello di bilancio. Ciò nonostante, prudenzialmente non si è proceduto a ridurre il fondo rischi 
alimentato in precedenza. 

Il fondo Housing Toscano è un fondo chiuso di tipo immobiliare attivo nel Social Housing. È gestito da 
Investire SGR S.p.a. che ha come scopo la gestione e valorizzazione del patrimonio coniugando i contenuti 
sociali con gli obiettivi di redditività. Nel 2019 la Fondazione ha effettuato un conferimento nel fondo 
chiuso gestito dalla società pari a euro 500.000 a fronte di un impegno complessivo alla sottoscrizione 
pari al massimo a euro 2.000.000. Nel 2020 sono stati effettuati rimborsi pari ad euro 12.690 ed un 
conferimento di ulteriori 500 mila euro che ha portato l’importo complessivamente investito nel fondo a 
euro 987.310. Nel corso del 2021 sono avvenuti rimborsi per euro 16.275 ed un conferimento per euro 
1.000.000, che ha portato l’importo complessivamente investito nel fondo a euro 1.971.035.  
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A fronte dell’ultimo NAV disponibile (31/12/2021) il valore del fondo è pari a euro 1.979.187. Il fondo è 
iscritto in bilancio al costo storico e prudenzialmente non vengono effettuate rivalutazioni a fronte del 
maggior valore di mercato rispetto al valore conferito.

Gli altri investimenti in portafoglio riguardano fondi aperti ed ETF. Tutti i nuovi prodotti sottoscritti nel 
corso dell’esercizio sono stati immobilizzati.

La composizione della voce è la seguente:

Descrizione
Valore

di bilancio €
31/12/2020

Decrementi Incrementi
Valore

di bilancio €
31/12/2021

Valore
di mercato €
31/12/2021

Amundi Buy and Watch 
High Income Bond

500.000 0 0 500.000 526.270

BlackRock - European 
Fund

0 0 500.000 500.000 500.996

BlackRock China Bond 
Fund

0 0 1.000.000 1.000.000 949.520

BlackRock EM Local 
Currency Bond Fund

2.050.000 -2.050.000 859.085 859.085 649.098

BlueBay Global High 
Yield Bond

500.000 0 0 500.000 536.150

BNP Paribas Easy ECPI 
Circular Economy 

Leaders

0 0 499.352 499.352 599.692

Colchester Global Real 
Return Bond

1.500.000 0 500.000 2.000.000 2.144.324

Deutsche Invest I Euro 
High Yield Corporates

2.000.000 0 0 2.000.000 2.010.359

DPAM Equities 
NewGems Sustainable

500.000 0 500.000 1.000.000 1.188.681

ECM European Loans 500.000 0 0 500.000 509.870

ETF DBX EMU min vol 1.500.511 -1.500.511 0 0 0

ETF SPDR S&P Euro 
Dividend Aristocrats

499.742 -499.742 0 0 0

ETF UBS Factor MSCI 
Emu Low Volatility

1.008.304 -1.008.304 0 0 0

GAM Star European 
Equity 

0 0 500.000 500.000 497.297

Generali Inv. Global Sol. 
- Futuro2024

500.000 0 0 500.000 541.003
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Goldman Sachs Global 
Credit Portfolio

1.500.000 0 0 1.500.000 1.514.085

iShares - Stoxx Europe 
Select Dividend 30

1.699.278 -1.699.278 0 0 0

iShares MSCI World 
Min. Vol.

299.150 -299.150 0 0 0

JPM Global 
Government Bond

3.000.000 -3.000.000 0 0 0

JPM Global 
Government Bond

0 -945.227 3.000.000 2.054.773 2.173.517

JPMorgan Asia Growth 0 0 1.000.000 1.000.000 926.533

JPMorgan China Fund 0 0 1.000.000 1.000.000 821.239

M&G Global Corporate 
Bond 

500.000 0 0 500.000 487.529

Mirova Global 
Sustainable Equity

1.000.000 -500.193 500.000 999.807 1.213.977

MS Asia Opportunity 0 0 500.000 500.000 385.616

Muzinich Sustainable 
Credit Fund H

964.184 0 0 964.184 956.808

NN (L) Emerging 
Markets Debt (Hard 

Ccy)

1.000.000 0 0 1.000.000 853.232

Nordea Flexible Fixed 1.999.990 -1.999.990 0 0 0

PIMCO - Emerging 
Markets Bond

0 0 1.800.000 1.800.000 1.802.925

Pimco Diversified 
Income Fund

2.000.000 0 0 2.000.000 1.953.799

RobecoSAM Circular 
Economy Equities

0 0 500.000 500.000 566.654

RobecoSAM Smart 
Mobility Equities

0 0 500.000 500.000 551.129

Schroder SISF - Greater 
China

0 0 500.000 500.000 460.262

T.Rowe Global High 
Yield Income Bond

500.000 0 0 500.000 534.260

Ubs Msci Emu Socially 
Responsible

1.699.390 0 0 1.699.390 2.134.122

Vontobel EMG Debt 1.500.000 0 0 1.500.000 1.318.166

Xtrackers II Global 
Inflation-Linked Bond

1.500.009 0 500.301 2.000.310 2.149.523

Fondo Toscana 
Innovazione

106.796 0 0 106.796 108.349

Fondo Housing Toscano 987.310 -16.275 1.000.000 1.971.035 1.951.937

Totale 31.314.663 -13.518.670 15.158.740 32.954.733 33.515.370
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Le operazioni effettuate nel corso del 2022 hanno complessivamente incrementato il controvalore 
investito nel portafoglio. 
Alle valorizzazioni di mercato di fine 2021 gli strumenti di risparmio gestito inclusi tra le 
immobilizzazioni risultano avere un valore pari a euro 33.515.370 a fronte di un controvalore di carico, 
al netto degli accantonamenti e svalutazioni effettuate, pari a euro 32.645.

e) Altre attività finanziarie                                                                                             euro 499.990

La voce comprende un prodotto assicurativo del gruppo Assicurazioni Generali. Si tratta di una polizza 
multiramo composta da una polizza di Ramo I, il cui rendimento è legato all’andamento della gestione 
separata Gesav gestita da Generali, e da una polizza di Ramo III il cui andamento è legato all’andamento 
di alcuni OICR (unit-linked). 
L’ultimo valore disponibile della polizza multiramo comunicato dalla compagnia assicurativa, e riferito 
al 17/11/2021, era pari a euro 567.847,50. Sebbene tale valore risulti superiore al valore di bilancio, 
prudenzialmente non si provvede ad effettuare alcuna rivalutazione del valore della polizza in quanto 
tale maggior valore non è garantito e potrà variare, anche in diminuzione, in base all’andamento dei 
mercati finanziari.
Nel 2021 è giunta a scadenza la polizza a capitalizzazione (Ramo V) il cui rendimento era legato 
all’andamento della gestione separata Rispav gestita da Generali e su cui la Fondazione ha consolidato 
un rendimento netto di 25.094 €. 

Descrizione
31/12/2020

Valore di 
bilancio

31/12/2021

Decrementi/ 
Incrementi

Rivalutazione/ 
Svalutazione

Valore
di bilancio
31/12/2021

Polizza multiramo 499.990 0 0 499.990

Polizza di
capitalizzazione

1.651.964 -1.651.964 0 0

Totale
2.151.954 -1.651.964 0 499.990

3. - Strumenti finanziari non immobilizzati euro 10.655.130

a) Strumenti finanziari affidati in gestione
patrimoniale individuale euro 10.655.130

L’Ente ha affidato parte del proprio patrimonio in delega di gestione a CA Indosuez Wealth 
(ex Banca Leonardo) e Symphonia Sgr.
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GESTIONE PATRIMONIALE CA - INDOSUEZ WEALTH
anno 2021

VALORE  DI  MERCATO  DEL  PORTAFOGLIO  ALLA  DATA  DI  APERTURA
DELL’ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA’

4.961.695,63

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 0

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 0

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE 335.241,50

IMPOSTE DI COMPETENZA 87.442,78

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 247.798,72

VALORE  DI  MERCATO  DEL  PORTAFOGLIO  ALLA  DATA  DI  CHIUSURA
DELL’ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA’

5.209.385,17

ONERI DA ADDEBITARE 0

RISULTATO DI GESTIONE AL  NETTO  DI IMPOSTE  E  AL LORDO DELLE
COMMISSIONI

273.526,87

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL’ANNO 2020 -15.706,77

IMPOSTA DI BOLLO -10.021,38

PARAMETRO DI RIFERIMENTO

Indice di riferimento composizione/peso

MSCI World 30%

Citigroup EuroBIG 3-5y 70%

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell’esercizio
alla data di chiusura dell’esercizio

8,02%

RENDIMENTO LORDO 7,02%

RENDIMENTO NETTO 4,99%
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GESTIONE PATRIMONIALE SYMPHONIA Sgr 
anno 2021

VALORE  DI  MERCATO  DEL  PORTAFOGLIO  ALLA  DATA  DI  APERTURA
DELL’ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA’

5.277.569,41

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 0

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 0

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE 204.097,82

IMPOSTA DI COMPETENZA 38.553,27

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 165.544,55

VALORE  DI  MERCATO  DEL  PORTAFOGLIO  ALLA  DATA  DI  CHIUSURA
DELL’ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA’

5.443.113,96

ONERI DA ADDEBITARE -2.630,43

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO
DELLE COMMISSIONI

222.971,67

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL’ANNO 2020 -46.535,82

IMPOSTA DI BOLLO -10.185,00

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO

Indice di riferimento Bil Conservativa Euro composizione/peso

Euro Stoxx 50 15%

BAML GLOBAL BOND - EUR GOVT 1-10 YR 55%

MTS ITALY BOT 30%

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell’esercizio alla data di
chiusura dell’esercizio

2,12%

RENDIMENTO LORDO 4,93%

RENDIMENTO NETTO 3,14%

b) Strumenti finanziari quotati euro 0
Al 31/12/2021 non sono presenti strumenti finanziari quotati nell’attivo circolante.                                                                                                                             

c) Strumenti finanziari non quotati euro 0
Al 31/12/2021 non sono presenti strumenti finanziari non quotati nell’attivo circolante.
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4. - Crediti euro 411.167

Si riferiscono quanto a crediti verso l’Erario per euro 229.016 e crediti diversi per euro 182.151. Dei 
crediti solo euro 16.485 hanno scadenza oltre l’esercizio successivo.

5. - Disponibilità liquide euro 10.849.447

Cassa e valori bollati euro 87
Rappresentano la giacenza per spese amministrative e postali.

Depositi bancari euro 10.849.360

I conti accesi presso gli Istituti di credito espongono alla chiusura dell’esercizio i seguenti saldi:

Descrizione conto Saldo

c/c tesoreria CA Indosuez ex Banca Leonardo 46.740
c/c raccolta da terzi per beneficenza 237
c/c Intesa Private 9.066.442
c/c Intesa Private raccolta da terzi Progetto Insieme 52.708
c/c tesoreria Caceis 142.853
c/c tesoreria Intermonte 1.412.600
c/to vincolato a garanzia Chianti Banca F.do S. Stefano 127.780

Totale 10.849.360

7. - Ratei e risconti attivi euro 118.915

In ottemperanza al principio della competenza sono stati iscritti nella voce “ratei e risconti attivi”, di cui 
ratei attivi per euro 113.995, relativi a interessi su BTP e obbligazioni societarie.

Nessun onere finanziario è stato imputato nell’esercizio a valori iscritti nell’attivo dello stato patrimo- 
niale.

Capitalizzazione oneri finanziari

Nessun onerefinanziario è stato imputato nell’esercizio a valori iscrittinell’attivodellostatopatrimoniale.
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PATRIMONIO NETTO

1. - Patrimonio Netto euro 75.103.937

a) Fondo di dotazione euro 34.576.199

Descrizione Importi

Fondo di dotazione al 31.12.2020 34.576.199
Incrementi - (Decrementi) 0

Fondo di dotazione al 31.12.2021 34.576.199

b) Riserva da donazioni euro 14.050

Descrizione Importi

Fondo di dotazione al 31.12.2020 14.050
Incrementi - (Decrementi) 0

Riserva da donazioni al 31.12.2021 14.050

c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze euro 29.102.839

Descrizione Importi

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2020 29.082.839
Incrementi per ricostituzione 20.000

Decrementi 0
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2021 29.102.839

d) Riserva obbligatoria                                                                                                 euro  10.129.757

La riserva obbligatoria è annualmente incrementata dalla percentuale dell’avanzo dell’esercizio nella 
misura stabilita dalle vigenti normative in materia. Per l’esercizio 2021 la percentuale è stata confermata 
nella misura 20%.

Descrizione Importi

Riserva obbligatoria al 31.12.2020 9.734.604
Accantonamento nell’esercizio 395.153

Riserva obbligatoria al 31.12.2021 10.129.757
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e) Riserva per l’integrità del patrimonio euro  1.278.180

L’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stato effettuato, negli esercizi 
precedenti, nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente.

Descrizione Importi

Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2020 1.278.180
Accantonamento nell’esercizio 0

Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2021 1.278.180

g) Avanzo di gestione euro 2.912

PASSIVO

2. - Fondi per l’attività d’istituto euro  6.509.133

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni euro 4.496.305

Descrizione Importi

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2020 4.098.305
Accantonamento dell’esercizio 398.000

Utilizzi 0
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2021 4.496.305

L’accantonamento a tale fondo è stato eseguito conformemente alle indicazioni e prescrizioni di cui 
l’Organo Amministrativo ha già dato notizia ed informazione nel corso della presente relazione.

b) Fondi per erogazioni nei settori rilevanti euro 1.529.114

La voce è stata utilizzata per le delibere 2021 al netto dei reintroiti e incrementata per i crediti d’imposta 
e per l’accantonamento nel presente bilancio.
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto:

Descrizione Imp
ti

Fondo per erogazione nei settori rilevanti al 31.12.2020 1.210.715
Utilizzo delibere 2021 al netto dei reintroiti -992.798

Incremento per crediti imposta FUN 211.197
Accantonamenti dell’esercizio 1.100.000

Saldo finale al 31.12.2021 1.529.114
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d) Altri fondi euro 379.430

Tale voce comprende:

- Fondo legato Dolci Ornella
Il Fondo si è costituito a seguito delle somme pervenute alla Fondazione da disposizioni testamentarie e 
finalizzate alla conservazione delle opere del pittore pratese Guido Dolci e alla loro divulgazione.
Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue:

Descrizione Importi

Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2020 109.108
Utilizzo 0

Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2021 109.108

- Fondo dotazione Fondazione con il Sud
Compare per la prima volta alla chiusura dell’esercizio 2006 per un ammontare di euro 256.093. Circa 
la sua natura e il suo scopo si rimanda a quanto descritto sotto la medesima voce nella precedente sezione 
“Criteri di valutazione adottati”.
Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue:

Descrizione Importi

Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2020 256.093
Utilizzo 0

Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2021 256.093

- Fondo nazionale iniziative comuni ACRI
Il Fondo è stato costituito a seguito del protocollo d’intesa dell’ACRI per lo sviluppo di iniziative comuni 
da parte delle Fondazioni bancarie.
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto:

Descrizione Importi

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2020 9.487
Versamenti per iniziative 0
Accantonamento esercizio 2021 4.742
Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2021 14.229
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e) Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali                                       euro      53.135

Tale voce comprende:

- Creditori sottoscrittori PSA
Il conto è movimentato a seguito della promozione nei confronti dei lettori della rivista Prato Storia 
e Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo dell’assistenza sociale. Detti importi, che 
residuano alla chiusura dell’esercizio, saranno devoluti agli enti indicati nella proposta di raccolta.
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto:

Descrizione Importi

Contributi al 31.12.2020 392
Versamenti di terzi 3.295

Utilizzi 2021 - 3.400
Contributi al 31.12.2021 287

- Creditori sottoscrittori Fdo Solidarietà per Prato
Il conto, aperto nel corso del 2020, è movimentato a seguito delle donazioni private sollecitate dalla 
Fondazione, per la partecipazione al progetto di solidarietà per Prato al fine di contrastare gli effetti 
della pandemia. Detti importi vengono devoluti a seguito dell’individuazione della cabina di regia nata 
grazie all’accordo di “Progetto Insieme”.
La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto:

Descrizione Importi

Contributi al 31.12.2020 102.848
Versamenti di terzi 0

Utilizzi 2021 -50.000
Contributi al 31.12.2021 52.848

f) Fondo per le erogazioni di cui all’art. 1, c. 47, L. n. 178/2020                         euro     51.149

La voce accoglie le somme relative al risparmio di imposta ex art. 1, commi da 44 a 47, della legge 178 
del 2020, in contropartita della voce 13-bis del conto economico, finalizzate al perseguimento delle 
finalità istituzionali. Trattandosi del primo accantonamento non ci sono movimentazioni in corso 
d’anno. La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto:

Descrizione Importi

                        Accantonamento 2021 51.149
Fondo per le erogazioni art. 1 c. 47 al 31.12.2021 51.149

3. - Fondi per rischi e oneri                                                                                         euro     492.360

Si  tratta delle voci precedentemente  descritte  ed  in  seguito  dettagliate  negli  importi  e  variazioni
verificatesi nell’esercizio.
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Fondo rischi S. Stefano                                                                                                 euro        12.464

È iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sull’ammontare del deposito vincolato 
dalla  Fondazione a favore  della  Chianti  Banca,  per  le  operazioni  di  microcredito  imprenditoriale 
effettuate nei confronti di soggetti richiedenti sulla base di apposita convenzione, da cui la Fondazione 
è uscita nel 2014, a seguito dell’evoluzione normativa ed interpretativa sul microcredito.
Avendo chiuso nel 2021 il rapporto con Intesa San Paolo per il microcredito sociale senza pendenze, il 
residuo fondo rischi è stato girocontato al Fondo rischi S. Stefano, in luogo del puntuale 
accantonamento. 
Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue:

Descrizione Importi

Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2020 5.164
Utilizzo per perdite nel 2021 0

Accant. 2021 – utilizzo fondo rischi garanzia Microcredito 7.300
Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2021 12.464

Fondo svalutazioni partecipazioni euro 470.546

È iscritto per tener conto dei rischi derivanti dalla potenziale svalutazione del Fondo Toscana 
Innovazione, del titolo Atlantia e del prodotto BlackRock EM Local Currency Bond Fund.
Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue:

Descrizione Importi

Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2020 190.364
Utilizzo per perdite nel 2021 0 
Accantonamento nel 2021 280.182
Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2021 470.546

Fondo oneri futuri euro 9.350

È iscritto per tener conto, qualora positivo, del differenziale del prezzo di acquisto dei titoli 
obbligazionari rispetto al valore nominale a cui i medesimi saranno rimborsati alla scadenza. 
Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 

Descrizione Importi

Fondo oneri futuri al 31.12.2020 52.952
Utilizzo nell’esercizio 2021 -44.742
Accantonamento nel 2021 1.140
Fondo oneri futuri al 31.12.2021 9.350
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4. - TFR euro 14.118

Si tratta di quanto accantonato per trattamento  fine  rapporto alla fine  dell’esercizio sulla base della 
normativa vigente in materia.

5. - Erogazioni deliberate euro   1.079.653

La voce riguarda gli importi per erogazioni per finalità  istituzionali nei settori rilevanti deliberate 
nell’esercizio e negli esercizi precedenti che non hanno ancora determinato esborsi monetari. 
La suddivisione dei debiti in esame è la seguente:

Residuo deliberato al 31.12.2016 da liquidare euro 30.000

Residuo deliberato al 31.12.2017 da liquidare euro 30.000

Residuo deliberato al 31.12.2018 da liquidare (*) euro   111.037 

Residuo deliberato al 31.12.2019 da liquidare euro 97.120

Residuo deliberato al 31.12.2020 da liquidare euro 154.819

Residuo deliberato al 31.12.2021 da liquidare euro 656.677 

Totale euro 1.079.653

(*) Progetto Sud: A seguito della comunicazione ACRI del 24.09.2010 accordo ACRI/Volontario del 23.06.2010: determinazione 
delle quote destinate alla Fondazione per il Sud di competenza delle Fondazioni e alle istruzioni operative per quanto riguarda 
gli impegni da iscrivere nel bilancio non si configurano più come un “extra-accantonamento” ma è da considerare a tutti gli 
effetti come un’erogazione della Fondazione ad un beneficiario prestabilito (Fondazione con il Sud) di pertinenza del settore 
Volontariato, nonché delle diverse modalità di determinazione dell’importo di detta erogazione.

Prospetto delle erogazioni monetarie effettuate nell’esercizio

Descrizione Importi

Saldo al 31.12.2020 1.058.931
Delibere assunte nell’esercizio 2021 1.103.154
Liquidazioni effettuate nell’esercizio -974.761
Rientri per revoche e/o riduzioni -107.671
Saldo al 31.12.2021 1.079.653
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6. - Fondo per il volontariato euro 52.687

Il Fondo è stato creato ai sensi della L.11 agosto 1991 n.266 e viene incrementato annualmente da un 
accantonamento calcolato secondo i criteri indicati al paragrafo 9.7 del D.M. 19 aprile 2001.
Con il Codice del Terzo Settore (artt. 61-66 D.Lgs. n.117/2017) è stata modificata la disciplina dei Centri 
di  servizio  per  il volontariato e l’Organismo Nazionale  di  Controllo (ONC) ha proceduto nel maggio 
2018 all’attivazione del FUN (Fondo Unico Nazionale) tramite il quale sarà  d’ora  in poi sostenuto il 
sistema dei CSV.

La movimentazione del fondo nell’esercizio, è stata la seguente:

Descrizione Importi

Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2020 46.340
Utilizzo per versamenti -46.340
Accantonamento 2021 52.687
Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2021 52.687

7. - Debiti euro 192.760

In relazione alla loro scadenza i debiti sono tutti esigibili entro l’esercizio.

I debiti sono così suddivisi: 
- Fornitori euro 54.550
- Debiti diversi euro 23.485
- Organi sociali c/competenze euro 30.061
- Dipendenti c/competenze (compresi ratei e contributi) euro 10.835
- Debiti tributari:

1. Debiti per ritenute euro 9.571 
2. Debiti imposte esercizio euro 64.258

euro 73.829

Totale 192.760

L’accantonamento per IRES e IRAP esercizio 2021 è stato determinato secondo la normativa vigente 
per la Fondazioni bancarie.

8. - Ratei e risconti passivi euro 0

Trattasi di ricavi di competenza di esercizi futuri la cui manifestazione contabile si è determinata nel 
corso dell’esercizio.
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ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO

1. Risultato delle gestioni patrimoniale individuali euro 496.498

a) Strumenti finanziari affidati in gestione individuale euro 496.498

Il risultato deriva dalla valutazione al 31.12.2021 dei gestori tenuto conto di quanto in precedenza 
annotato. Coerentemente con quanto richiesto dall’atto di indirizzo in materia di bilancio del 19 
aprile 2014 (par. 4.4), l’importo annotato è al lordo delle commissioni di gestione e negoziazione (ove 
evidenziate), oltre che dell’imposta di bollo pagata e al netto delle imposte sulle plusvalenze. 

2. Dividendi e proventi assimilati                                                                            euro    395.069

b) da altre immobilizzazioni finanziarie                                                              euro    395.069

Trattasi  dei  dividendi  lordi  percepiti dalle partecipazioni quotate iscritte tra le immobilizzazioni
finanziarie.
Tale importo è indicato al netto delle commissioni  di  negoziazione (ove evidenziate) e al  lordo  delle 
imposte.

3. Interessi e proventi assimilati                                                                              euro     841.457

Sono interessi maturati sulle disponibilità liquide gestite in c/c, sui prestiti obbligazionari e titoli
immobilizzati e non; sono rilevati al netto delle imposte definitive subite, di cui:

a) da immobilizzazioni finanziarie euro 840.786
b) da strumenti finanziari non immobilizzati euro 0
c) da crediti e disponibilità liquide euro 671

5. Risultato della negoziazione di strum. finanziari non immobiliz. euro 0

6. Rivalutazione netta di immobilizzazioni finanziarie euro 0

9. Altri proventi euro 66.708

La voce include le retrocessioni delle commissioni applicate sugli strumenti di risparmio gestito che 
vengono riconosciute alla Fondazione.



78 Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2021

10. Oneri

La voce comprende:

a) compensi e rimborsi organi statutari, di cui: 

euro

euro 

746.431

121.462
Presidente euro 14.000
Consiglio di Amm/ne - Indirizzo euro 62.947
Oneri sociali sui compensi euro 10.321
Collegio Sindacale euro 34.194

Totale euro 121.462

I compensi percepiti con partita iva sono comprensivi dell’iva addebitata in fattura.
Il Protocollo d’Intesa siglato con il MEF il 22 aprile 2015, all’articolo 9, disciplina i “Corrispettivi per 
i componenti degli organi” della Fondazione. Di seguito si riporta il quinto comma del citato articolo: 
“La somma complessiva corrisposta a qualunque titolo a Presidente, componenti del Consiglio di 
Amministrazione, dell’Organo di indirizzo, dell’Organo di controllo, di comitati e/o commissioni non 
può in ogni caso superare l’importo determinato applicando ad ognuno dei seguenti scaglioni, in cui 
può essere ripartito il patrimonio di bilancio, le relative percentuali:
a)  fino a 120 milioni di euro di patrimonio: 0,40%;
b)  oltre 120 milioni di euro e fino a 500 milioni di euro di patrimonio: 0,10%;
c)  oltre 500 milioni di euro e fino a 5.000 milioni di euro di patrimonio: 0,05%;
d)  oltre 5.000 milioni di patrimonio: 0,01%”.

Il prospetto di seguito indicato confronta il limite massimo della somma complessiva corrisposta a 
qualunque titolo in relazione al patrimonio netto al 31 dicembre 2021 con la somma effettivamente 
corrisposta. 

Protocollo d’intesa Acri-Mef 22/4/2015 art 9 comma 5
limite massimo somma complessiva corrisposta a Presidente/CdA/CdI/Organo Controllo/Comitati e/o Commissioni

anno
2021 

patrimonio netto
€ 75.103.937,00

% 
0,40%

importo limite
€ 300.416,00 

tot. compensi
€ 121.462,00

% Fondazione
0,16% 

b) per il personale euro 44.338
c) consulenze e collaborazioni esterne euro 43.160
d) per servizi di gestione del patrimonio euro 101.447
e) interessi passivi e altri oneri finanziari euro 64
f) commissioni di negoziazione euro 20.355
g) ammortamenti euro 1.794
h) accantonamenti euro 281.322
La voce comprende:

Acc.to oneri futuri euro 1.140
Acc.to svalutazione partecip/titoli imm. euro 280.182
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i) altri oneri

La voce comprende, tra gli altri, i seguenti:

fitti e locazioni   

euro

euro 

132.489

15.838
spese condominiali euro 230
spese postali euro 64
assicurazioni euro 1.050
spese telefoniche euro 677
spese di rappresentanza euro 617
compenso segretario generale euro 27.914
contributo associativo ACRI euro 18.440
imposta di bollo e marche euro 52.503
IMU euro 2.257

11. Proventi straordinari euro 1.346.142

Plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie euro 1.334.085
sopravvenienze attive e arrotondamenti euro 12.057

Oltre alle sopravvenienze attive e arrotondamenti, la voce contiene le plusvalenze realizzate dalla 
vendita di alcuni titoli obbligazionari, azionari quotati e prodotti di risparmio gestito

12. Oneri straordinari euro 308.268

Oltre alle sopravvenienze  passive  e arrotondamenti, la voce contiene le minusvalenze realizzate 
dalla vendita di alcuni titoli obbligazionari e prodotti di risparmio gestito.

minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie euro 308.263
sopravvenienze passive e arrotondamenti euro         5

13. Imposte euro 64.258

Sono imposte dell’esercizio calcolate secondo le vigenti normative e si riferiscono a

IRES euro 59.993
IRAP euro 4.265

13 bis. Accantonamento ex art 1, c.44, L.178 del 2020                                       euro 51.149

Vi trovano evidenza gli accantonamenti ex art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178 del 2020, che ha 
disposto, a partire dal 1° gennaio 2021, la non imponibilità ai fini IRES nella misura del 50%, degli utili 
percepiti. L’agevolazione è subordinata alla destinazione delle risorse prevista dalla normativa.
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14. Accantonamento alla riserva obbligatoria                                                        euro  395.154

È determinato nella misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio come disposto dal decreto ministeriale.

14 bis. Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze                                              euro   20.000

15. Accantonamento erogazioni deliberate in corso di esercizio                    euro                0

16. Accantonamento per il volontariato                                                                    euro   54.960

L’accantonamento al Fondo per il Volontariato è stato determinato nella misura di legge pari a un 
quindicesimo dell’avanzo dell’esercizio, diminuito dell’accantonamento alla riserva obbligatoria, e 
dell’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettere c) e d), 
del decreto legislativo 153/99, pari al 50% dell’avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla 
riserva obbligatoria. L’accantonamento è previsto dall’art. 62 del Codice del Terzo Settore (legge n. 106 
del 6 giugno 2016), introdotto con decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017. Tale importo dovrà essere 
versato al Fondo Unico Nazionale. Il Fondo è amministrato da un Organismo nazionale di controllo che 
cura la ripartizione e l’assegnazione delle risorse su base regionale.

In tale accantonamento rientra anche la quota integrativa di contribuzione al FUN richiesto da 
Fondazione ONC a seguito di delibera ai sensi dell’art. 62, comma 11, del D.Lgs. 117/2017 pari a euro 
2.273,20.
  

17. Accantonamento ai fondi per attività d’istituto euro 1.502.742

a) al fondo stabilizzazione erogazioni  euro 398.000
b) ai fondi per erogazioni nei settori rilevanti da deliberare  euro 1.100.000
c) al fondo per erogazioni in altri settori statutari  euro 0
d) altri fondi  euro 4.742

Numero medio dei dipendenti

Nel corso dell’esercizio risulta essere stato impiegato un dipendente part-time.
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Contributi da amministrazioni pubbliche o soggetti a queste equiparati - art.1, commi
125-129 L.124/2017 - Adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità

Ai sensi dell’art. 1, commi 125-129 della L. 124/2017 del 4 agosto 2017, si precisa che nel corso 
dell’esercizio 2020 la Fondazione non ha ricevuto sovvenzioni, contributi, o corrispettivi per incarichi 
retribuiti, e comunque vantaggi economici di qualunque genere per un importo complessivo superiore 
a euro 10.000 da parte di amministrazioni pubbliche o soggetti a questi equiparati.
Peraltro la Fondazione ha tenuto conto di quanto indicato dal CNDCEC nel documento del marzo 2019 
nel quale si riporta “Non rientrano nell’ambito di applicazione della legge, per una lettura sistematica 
della norma, le misure agevolative rivolte alla generalità delle imprese (come, per esempio, le misure 
agevolative fiscali), in quanto appunto vantaggi non indirizzati ad una specifica realtà aziendale.”

CONTI D’ORDINE

I conti d’ordine assolvono la funzione di fornire informazioni, non direttamente rilevabili dallo Stato 
Patrimoniale e dal Conto Economico, la cui conoscenza è utile per valutare la situazione patrimoniale 
e finanziaria.
Si riferiscono:
- agli impegni per erogazioni presi nel 2021 a valere sullo stanziamento per i contributi 2022 

(euro 439.054); 
- alle garanzie ed impegni relativi: al pegno sul c/c per il Fondo Santo Stefano per euro 193.142; 
- ai beni d’arte presso terzi per euro 2.705.760.

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE

Ai sensi dell’art. 2427, n. 9, C.C., si rileva che la Fondazione non è onerata da impegni di cui non sia stata 
possibile la rilevazione nello Stato Patrimoniale o nei Conti d’Ordine.

TITOLI EMESSI

La Fondazione non ha in circolazione titoli fra quelli previsti dall’art. 2427, n. 18, C.C.





Rendiconto Finanziario

  2021
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RENDICONTO FINANZIARIO

1.975.768 Avanzo/disavanzo dell’esercizio

Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti 0
Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 0 
Riv.ne (sval) att.non fin. 0 
Ammortamenti 1.794

(Genera liquidità) 1.977.561
Av./dis. al netto delle variazioni
non finanziarie

Variazione crediti 258.142
Variazione ratei e risconti attivi 7.309

Variazione fondo rischi e oneri 236.580
Variazione fondo TFR 2.316
Variazione debiti (11.005)
Variazione ratei e risconti passivi 0 
A) Liquidità generata dalla gestione
dell’esercizio

1.940.000 Av./dis.della gestione operativa

Fondi erogativi 7.641.473 
Fondi erogativi anno precedente 6.892.219
Erogazioni deliberate in corso d’esercizio
(da C/E)

0 

Acc.to al volont. (L. 266/91) 54.960 
Acc.to ai fondi per l’attività di Istituto 1.502.742
B) Liquidità assorbita per interventi
per erogazioni

808.448 Erogazioni liquidate

Imm.ni materiali e imm.li 3.013.761
Ammortamenti 1.794
Riv/sval attività non finanziarie 0 
Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e
riv./sval.

3.015.554

Imm.ni materiali e imm.li dell’anno prece- 
dente

3.015.554

(Assorbe liquidità) 0 Variazione imm.ni materiali e imm.li

Imm.ni finanziarie 58.396.228
Riv/sval imm.ni finanziarie 0
Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 58.396.228
imm.ni finanziarie anno precedente 58.469.917
(Genera liquidità)     (73.689) Variazione imm.ni fin.rie

Strum. fin.ri non imm.ti 10.655.130

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 0 

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 10.655.130
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Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 10.241.794
(Assorbe liquidità) 413.336 Variazione strum. fin.ri non imm.ti

(Neutrale) 0 Variazione altre attività

(Assorbe liquidità)     339.647 Variazione netta investimenti

Patrimonio netto 75.103.937 
Copertura disavanzi pregressi 0
Accantonamento alla Riserva obbligatoria 395.154
Accantonamento alla Riserva per l’integrità
del patrimonio

20.000

Avanzo/disavanzo residuo 2.912
Patrimonio al netto delle variazioni +/- del 
risultato di esercizio

74.685.871

Patrimonio netto dell’anno precedente 74.688.556
(Assorbe liquidità)                             (2.685) Variazione del patrimonio

C) Liquidità assorbita dalla 
variazione di elementi patrimoniali 
(Investimenti e patrimonio)

   342.332
Variazione investimenti 
e patrimonio

D) Liquidità generata dalla 
gestione (A+B+C)

789.220

E) Disponibilità liquide all’ 1/1                          10.060.227

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 10.849.447

Riepilogo sintetico:

A) Liquidità generata (assorbita)
dalla gestione dell’esercizio

1.940.000 Av./dis.della gestione operativa

B) Liquidità (assorbita) generata per 
interventi per erogazioni

(808.448) Erogazioni liquidate

C) Liquidità generata (assorbita) 
dalla variazione di elementi 
patrimoniali

(342.332)
Variazione investimenti e risorse 
patrimoniali

D) Liquidità generata (assorbita)
dalla gestione (A+B+C)

789.220

E) Disponibilità liquide all’ 1/1                     10.060.227

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 10.849.447





Indicatori Gestionali

  2021
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1. DISCIPLINA DEL BILANCIO DELLA FONDAZIONE
Si è proceduto ad analizzare alcuni indicatori particolarmente significativi dell’andamento gestionale della 
Fondazione, mediante il raffronto delle grandezze espresse nel bilancio al 31 dicembre 2021, effettuando 
un confronto delle stesse con i dati relativi all’anno precedente.
La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 maggio 
1999 n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai principi contabili 
nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
In particolare, è demandata all’Autorità di Vigilanza, pro tempore il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schermi di bilancio e delle 
forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal Provvedimento del 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2001, pubblicato nella 
G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 
Il bilancio risulta composto:
- dallo Stato Patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che costituiscono il patrimonio della 

Fondazione;  
- dal Conto Economico, che riporta i proventi conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai risultati 

dell’attività valutativa svolta, con la successiva destinazione delle risorse nette prodotte; 
- dalla Nota Integrativa, che fornisce le informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli schemi 

contabili. 
Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria 
sull’attività ed il bilancio di missione o sociale.
La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un quadro di insieme sulla situazione 
economica della Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della gestione finanziaria ed i
risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare sull’orizzonte 
temporale, sugli obiettivi di rendimento, sulla composizione del portafoglio e sull’esposizione al rischio. 
Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le altre 
informazioni, le delibere assunte nel corso dell’anno e i soggetti beneficiari degli interventi promossi. 
Il Conto Economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che non 
svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale.  
Può essere idealmente suddiviso in due parti: 
- la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate 

dall’Avanzo dell’esercizio;
- la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle finalità 

statutarie, in conformità alle disposizioni normative.
La voce Imposte e tasse del Conto Economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla 
Fondazione e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché secondo le disposizioni 
ministeriali i proventi finanziari soggetti a ritenute alla fonte e ad imposte sostitutive (ad es. gli interessi e 
i risultati delle gestioni patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto dell’imposta subita. L’importo 
complessivo degli oneri tributari sostenuti dalla Fondazione è evidenziato in Nota Integrativa.

Al fine di accrescere il grado di intellegibilità del bilancio, perseguendo obiettivi di completezza, 
trasparenza e comparabilità, vengono allegati al bilancio alcuni indicatori gestionali che evidenziano dati 
significativi riguardanti l’andamento gestionale della Fondazione.
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In riferimento a tali indicatori, i parametri presi come riferimento sono principalmente i seguenti:
- il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili;
- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di 

impiego delle risorse disponibili; 
- il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività 

istituzionale.
Inoltre, sempre nell’ottica di completezza, sono stati analizzati anche ambiti quali la redditività, 
l’efficienza della gestione e la composizione delle grandezze e degli investimenti.

Al fine di rendere più efficace e comprensibile la lettura dei suddetti indici, di seguito si riporta una 
Legenda che fornisca precisazioni in merito al significato delle grandezze economiche utilizzate 
per il calcolo degli indicatori gestionali.

LEGENDA DELLE VOCI DI BILANCIO TIPICHE
Stato patrimoniale - Attivo
Partecipazioni in 
società strumentali

Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori 
istituzionali e di cui la Fondazione detiene il controllo. La finalità della 
partecipazione non è legata al perseguimento del reddito bensì al 
perseguimento delle finalità statutarie.

Stato patrimoniale - Passivo
Patrimonio netto:
Fondo di dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal fondo 
patrimoniale derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento 
dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa di Risparmio di Prato, oltre alle 
riserve accantonate nei successivi anni.

Patrimonio netto:
Riserva da 
rivalutazioni e 
plusvalenze

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni 
della banca conferitaria successivamente all’iniziale conferimento.

Patrimonio netto:
Riserva 
obbligatoria

Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha 
finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di 
accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di Vigilanza di anno in 
anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo.

Patrimonio netto:
Riserva per 
l’integrità del 
patrimonio

Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al 
pari della Riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La 
quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di Vigilanza 
annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite massimo del 
15% dell’avanzo. Tale accantonamento è facoltativo.

Fondi per l’attività 
di istituto:
Fondi per le 
erogazioni nei 
settori rilevanti e 
negli altri settori 
statutari

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono 
alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio e vengono 
utilizzati per il finanziamento delle erogazioni.

Fondi per l’attività 
di istituto:
Fondo di 
stabilizzazione 
delle erogazioni

Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito 
della destinazione dell’Avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso 
stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale 
pluriennale. 

Fondi per l’attività 
di istituto:
Altri fondi

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad 
investimenti, mobiliari e immobiliari, direttamente destinati al perseguimento 
degli scopi istituzionali.
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Erogazioni 
deliberate

Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle 
erogazioni deliberate dagli Organi della Fondazione non ancora liquidate alla 
chiusura dell’esercizio.

Fondo per il 
volontariato

Il fondo è istituito in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il 
finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato. L’accantonamento 
annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al netto dell’accantonamento 
alla Riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti.

Conti d’ordine
Impegni di 
erogazione

Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i quali 
verranno utilizzate risorse di periodi futuri.

Conto economico
Avanzo 
dell’esercizio

Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla 
salvaguardia del patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi e i 
costi di gestione e le imposte. In base all’Avanzo vengono determinate le 
destinazioni stabilite dalla legge.

Erogazioni 
deliberate in corso 
d’esercizio
(per le Fondazioni 
che operano sulla 
base del margine 
dell’anno)

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base 
dell’Avanzo di esercizio in corso di formazione nel medesimo periodo. La 
posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione, in quanto 
non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate ai 
Fondi per l’attività di istituto.

Erogazioni 
deliberate in corso 
d’esercizio
(per le Fondazioni 
che operano in 
base al consuntivo)

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai 
Fondi per le erogazioni accantonati nel precedente anno. L’entità delle delibere 
assunte è misurata dalla variazione subita dai fondi rispetto all’anno 
precedente, al netto dell’accantonamento effettuato nell’anno.

Accantonamenti ai 
Fondi per l’attività 
di istituto

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono
alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio.

Avanzo residuo Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri.

2. ANALISI DEGLI INDICATORI GESTIONALI

Gli indicatori di seguito riportati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base 
dei valori correnti.
Per ogni indicatore è evidenziato il valore dell’anno e quello dell’esercizio precedente.
Verranno dunque analizzati, nel proseguo della presente nota informativa, gli indici di redditività, di 
efficienza, gli indici rappresentativi dell’attività istituzionale ed infine gli indici relativi alla composizione 
degli investimenti.
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1. Per quanto riguarda gli indici di redditività, rispettivamente per gli anni 2021 e 2020, essi 
risultano così composti: 

Anno 2021 2020

Indice n.1 Proventi Totali netti 3,39% 2,75%
Patrimonio

Il primo indice fornisce la misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno 
dalla Fondazione, valutato a valori correnti. 
Nota: I proventi sono al netto dei costi sostenuti dalla Fondazione per la gestione degli investimenti, 
quali le commissioni pagate al gestore degli investimenti, le commissioni per la negoziazione dei 
titoli, gli interessi passivi (se collegati all’investimento), le spese per il personale proprio 
direttamente utilizzato per la gestione degli investimenti.

Anno 2021 2020

Indice n. 2 Proventi Totali netti 3,06% 2,50%
Totale attivo

L’indice n. 2 esprime invece la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente 
investite nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti.
Nota: Il totale attivo considera anche gli investimenti effettuati con risorse diverse da quelle 
patrimoniali, che sono prevalentemente destinate allo svolgimento dell’attività istituzionale; in attesa 
del loro utilizzo, vengono investite in un’ottica di ottimizzazione delle risorse finanziarie. 

Anno 2021 2020

Indice n. 3 Avanzo esercizio 2,57% 2,33%
Patrimonio

Il terzo indice riporta invece, in maniera sintetica, il risultato dell’attività di investimento della 
Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori 
correnti.
Nota: L’avanzo dell’esercizio è determinato come differenza fra i proventi totali netti e gli altri costi 
sostenuti dalla Fondazione, ivi comprese le imposte sostenute.

2. Gli indici di efficienza risultano invece così composti:

Indice n.1 Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) 16,28% 17,31% 
Proventi totali netti (media [t0;t-5]) 

L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione.
Nota: Poiché i proventi sono caratterizzati da una variabilità influenzata dall’andamento dei mercati, 
mentre gli oneri di funzionamento presentano una maggiore stabilità, al fine di dare significatività al 
rapporto è opportuno calcolare l’indicatore in questione utilizzando valori medi, sia degli oneri che dei 
proventi, relativi ad un arco pluriennale quantificato in 5 anni. 

Anno 2021 2020
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Anno 2021 2020

Indice n. 2 Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) = 14,61% 15,55%
Deliberato media (media [t0;t-5])

Al pari dell’Indice n.1, questo rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento espressa 
in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle risorse deliberate.
Nota: il rapporto è calcolato sui valori medi di 5 anni al fine di evitare che la variabilità dei dati annuali possa 
inficiarne la significatività.

Anno 2021 2020

Indice n. 3 Oneri di funzionamento 0,45% 0,46%
Patrimonio

Questo indice esprime invece l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio espresso a 
valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è più stabile rispetto 
agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità del rendimento di mercato.

3.Gli indici rappresentativi dell’attività istituzionale, in riferimento agli anni 2021 e 2020, risultano invece 
così composti:

Anno 2021 2020

Indice n. 1 Deliberato 3,32% 3,64%
Patrimonio

Questo indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della 
Fondazione rappresentate dal patrimonio a valori correnti. 

Anno 2021 2020

Indice n. 2 F.do stabilizzaz. erogazioni 176,11% 150,86%
Deliberato

L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo pari a quello 
dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi.

4. Infine l’indice rappresentativo della composizione degli investimenti, sempre in riferimento agli esercizi 
2021 e 2020, risulta essere così composto:

Anno 2021 2020

Indice n.1 Partecipazioni conferitaria 0,00% 0,00%
Totale attivo fine anno

L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimento espressa a valori correnti rispetto 
agli investimenti complessivi anch’essi a valori correnti.
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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL CONSIGLIO 
DI INDIRIZZO BILANCIO AL 31.12.21

Al Consiglio di Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato  

Premessa 

L’art. 33 del vigente Statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato prevede che il Collegio dei 
Revisori, formato da tre Sindaci effettivi e due supplenti, svolge le attribuzioni stabilite dagli articoli 
2403, 2404, 2405 e 2407 del Codice Civile, in quanto applicabili, nonché dal decreto legislativo 17 
maggio 1999, n. 153 ed esercita il controllo contabile, ove non diversamente deliberato dal Consiglio di 
Indirizzo. 
Dall’art. 33 del vigente Statuto emerge che le attribuzioni degli organi di controllo sono desumibili, in 
quanto compatibili, dalle funzioni di controllo e di vigilanza previste dal codice civile per le società per 
azioni; ciò nonostante, non è né possibile, né ragionevole mutuare in modo acritico le disposizioni 
previste per gli enti retti in forma societaria, in virtù della tipicità dell’attività svolta, che non è 
lucrativa, e della minore articolazione a livello aziendale che le FOB spesso presentano.  
Il controllo contabile non coincide necessariamente con la “revisione legale dei conti” (introdotta nel 
panorama normativo nazionale per mezzo del d.lgs. n. 39 del 2010) prevista per le società commerciali.  
Tale convinzione origina giuridicamente dal fatto che il legislatore non ha modificato il disposto 
normativo del d.lgs. n. 153 del 1999 e concettualmente dall’evidenza che il controllo delle FOB è riferito 
a strutture aventi finalità istituzionali sostanzialmente diverse, nonché finalizzato alla tutela di 
interessi differenti. Il controllo legale dei conti, quindi, è esercitato nelle FOB tenendo in 
considerazione i principi di revisione, tale attività deve considerare le specificità delle FOB, a partire 
dalle norme contabili e di bilancio di riferimento contenute nel provvedimento del Ministero del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2001, nonché delle altre 
specifiche disposizioni del d.lgs. n. 153 del 1999.  
Il collegio dei revisori della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ritiene opportuno adottare la 
relazione unitaria predisposta dal CNDCEC, e successivi aggiornamenti, che contiene nella sezione A) 
la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella 
sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”, adottando, ove necessario, opportuni 
adeguamenti tenuto conto della natura delle FOB. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 
39

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Prato, costituito da: relazione del consiglio di amministrazione, bilancio di missione, 
attività istituzionale, schemi di bilancio (stato patrimoniale e conto economico), nota integrativa, 
rendiconto finanziario e indicatori gestionali.  
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato al 31 dicembre 2021, 
del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme 
contenute nel D.Lgs. 153/1999 e nel provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione economica del 19 aprile 2001. 
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Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli amministratori e del collegio dei revisori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme contenute nel D.Lgs. 153/1999 e nel 
provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 
2001 che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non 
contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare 
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità, nonché per una adeguata informativa in 
materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione o per 
l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio dei revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria della Fondazione. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al  rischio di non 
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individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la 
frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato;  

abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del 
presupposto della continuità e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una 
incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato di continuare ad operare come un’entità in 
funzionamento In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella 
relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni 
sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 
circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare come un’entità in 
funzionamento; 

abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in 
modo da fornire una corretta rappresentazione; 

abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari

Gli amministratori della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato sono responsabili per la 
predisposizione della relazione della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato al 31/12/2021, contenuta 
nel bilancio di missione, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità 
alle norme di riferimento contenute nella Nota Integrativa. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione SA Italia n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Prato al 31/12/2021 e sulla conformità della stessa alle norme di riferimento contenute 
nella Nota Integrativa, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Prato al 31/12/2021 ed è redatta in conformità alle norme di riferimento 
contenute nella Nota Integrativa. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’ente e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
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B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato 
l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il collegio sindacale. Nello svolgimento della 
nostra attività abbiamo tenuto conto anche del documento sul controllo indipendente nelle fondazioni 
di origine bancaria predisposto nel 2011 dal CNDCEC e dall’ACRI e del documento rubricato 
“L’adeguatezza della struttura organizzativa e delle procedure di gestione nelle fondazioni di origine 
bancaria: linee di comportamento e principi di riferimento”, predisposto nel corso del 2018 dall’Acri 
con il CNDCEC. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione e di indirizzo, in relazione alle quali, 
sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né 
operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio della Fondazione. 
Abbiamo acquisito durante le riunioni svolte, le informazioni sul generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla Fondazione CR Prato e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo della Fondazione CR Prato, anche, tramite la raccolta di 
informazioni dal Segretario generale e dall’advisor finanziario e a tale riguardo non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, in ordine alle misure 
adottate dall’organo amministrativo per fronteggiare la situazione emergenziale da Covid-19, nonché i 
riflessi derivanti dalla guerra in Ucraina, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle 
funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  
Il collegio dei revisori non ha rilasciato pareri nell’esercizio 2021. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni e l’esame dei 
documenti, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 
alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 
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I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 
relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, il collegio dei revisori propone di approvare il 
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, così come redatto dagli amministratori. 

Il Collegio dei revisori concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 
Amministratori in nota integrativa. 

Prato, 12 Aprile 2022 

Il Collegio dei Revisori 

Dott.ssa Ilaria Risaliti (Presidente del Collegio dei Revisori)  

Dott.ssa Manuela Sodini (componente effettivo del Collegio dei Revisori) 

Dott. Sauro Settesoldi (componente effettivo del Collegio dei Revisori)  
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